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Abstract 

 

Il rapporto tra psicoanalisi e pedagogia è sempre stato ed è, almeno in parte, ancora 

problematico. 

Lôarticolo, prendendo le mosse da unôaccurata ricerca analitico-bibliografica sul tema 

condotta dallôautore, ripercorre le fasi in cui si ¯ dispiegato lôincontro tra i due saperi, ne 

offre alcune valutazioni complessive e, nel delineare delle considerazioni conclusive, tenta 

di tracciare nuovi possibili percorsi di mutua fecondazione interdisciplinare.  

 

 

Introduzione 

 

In virtù dei forti interessi personali che da tempo mi legano alla psicoanalisi, sin dagli 

inizi della mia ormai più che decennale attività professionale di educatore ho avuto 

modo di identificare i molteplici apporti che la psicologia del profondo fornisce alla 

prassi educativa e di sperimentarne sul campo la pregnanza teorica e la validità 

operativa. 
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Ha avuto così inizio, parallelamente ad un curricolo di studi accademici in ambito 

filosofico e psicopedagogico e ad unô analisi individuale, un percorso di studio che mi 

ha portato a presentare, in sede di esame di laurea, una ricerca analitico-bibliografica 

relativa allôinterpretazione dei rapporti tra pedagogia e psicoanalisi
1
 di cui il presente 

articolo costituisce, in qualche modo, unôoriginale e compiuta sintesi. 

Quale rapporto è davvero possibile tra pedagogia e psicoanalisi? 

Eô effettivamente ipotizzabile una ñpedagogia psicoanaliticaò? 

Quali interazioni e quali scambi sono auspicabili tra le due discipline in questione? 

Ripercorrere le differenti risposte teoriche e pratiche che, nel corso di più di un secolo 

dalla nascita della psicoanalisi, molti autorevoli studiosi hanno, spesso in contrasto tra 

loro, fornito a queste domande equivale a ricostruire lôevoluzione storica della 

prospettiva di applicazione del sapere psicoanalitico allôeducazione declinandola nelle 

sue diverse fasi per poi procedere a tracciare, in merito, alcune necessarie 

considerazioni conclusive finalizzate allôobiettiva valutazione delle esperienze 

passate, ad una lucida analisi della situazione presente e ad una successiva 

formulazione di ipotesi concrete per il futuro. 

 

 

Il destino di unôutopia 

 

Se si passano così in rassegna le differenti fasi storiche della prospettiva di 

applicazione del sapere psicoanalitico allôeducazione, non si pu¸ che evidenziare il 

passaggio cruciale dallôiniziale fiducia di Sigmund Freud e dei suoi pi½ stretti 

collaboratori, allievi ed amici nelle potenzialit¨ di una ñpedagogia illuminata dalla 

psicoanalisiò
2
 alla posizione che il fondatore della psicologia del profondo e i suoi 
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stessi collaboratori assumono in fasi successive, caratterizzata da disincanto, 

scetticismo e cautela
3
. 

      Seguono le elaborazioni teoriche di epigoni quali Alfred Adler e Wilhelm Reich, 

che allontanandosi progressivamente dallôortodossia del maestro e ribaltando in senso 

anti-pedagogico le critiche freudiane al costitutivo quanto, al meno in parte, 

inevitabile carattere repressivo del ñfatto educativoò
4
, sposano lôidea di 

unôeducazione libertaria e permissiva, priva di condizionamenti frustranti, divenendo, 

unitamente ai culturalisti neofreudiani Erich Fromm, Karen Horney, Harry S. 

Sullivan
5
, al movimento antipsichiatrico di Ronald D. Laing e David Cooper

6
 e ad 

Herbert Marcuse
7
, ñapripistaò per successive esperienze di pedagogia antiautoritaria, 

catartica e contestataria che si riveleranno, in ultima analisi, episodi ñpiuttosto 

inconcludentiòdi sterile spontaneismo pedagogico
8
 parzialmente influenzato 

dallôincontro con il pensiero marxista (Neill Sutherland, A.; Schmidt, V.; Way, L.)
9
. 

     Pi½ in linea con le perplessit¨ dellôultimo Sigmund Freud, ¯, invece, la posizione 

di Carl Gustav Jung, che pur ben lungi dal considerare nullo lôapporto del sapere 

psicoanalitico alla prassi educativa, ne individua comunque un unico possibile ambito 

di applicazione reale
10
: lôanalisi personale degli operatori pedagogici ed una loro 

adeguata formazione analitica in psicopatologia infantile (Speziale Bagliacca, R.), 

mentre lôoriginario ñottimismo pedagogicoò freudiano viene ereditato, rivisto e, con 

spirito umile e critico, portato avanti, rigorosamente nel solco dellôortodossia degli 

insegnamenti paterni, dalla giovane figlia Anna Freud, da Rudolf Ekstein
11

, Marie 

Bonaparte e da alcuni pedagogisti vicini alla psicologia del profondo (Aichorn, A; 

Zulliger, H.) che tentano di dare, in particolar modo nellôambito delle istituzioni 
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scolastiche (Cremerius, J.), un concreto compimento alla ñfase utopica e generosa di 

una grande riforma educativa ispirata alla psicoanalisiò
12

(Bittner, G. - Rehm, W.; 

Cifali, M. -  Moll, J.).  

Il tentativo comporter¨, per¸, conflitti e titubanze allôinterno dello stesso movimento 

freudiano, che finirà col disinteressarsi della possibilità di una vera e propria 

pedagogia psicoanalitica dallôincerto statuto epistemologico al fine di evitare 

qualunque confusione tra questôultima e la terapia analitica propriamente detta che, 

anche se applicata ai bambini, non necessitava, secondo molti, sulla scia di Melanie 

Klein, di alcuna mediazione educativa che ostacolasse, in ultima analisi, lo stesso 

processo terapeutico
13

.  

     La stessa Anna Freud, trasformando di fatto lôidea di una ñpedagogia analiticaò 

nella prassi di unô ñanalisi pedagogicaò
14
, fa  dellôanalisi applicata ai bambini un vero 

e proprio ñfatto educativoò, per tracciare, nel 1965, dopo mezzo secolo di lavoro, un 

bilancio tuttôaltro che positivo: ñNon si ¯ mai desistito dagli sforzi per raggiungere 

questa meta, per quanto i risultati fossero ardui e sconcertanti. Guardando ora a questi 

sforzi, dopo un periodo di pi½ di quarantôanni, vediamo in essi una lunga serie di 

tentativi ed erroriò
15

. 

     Nonostante la formazione di un diffuso pregiudizio antipsicoanalitico da parte 

della pedagogia
16

, restava in ogni caso evidente quanto la psicoanalisi, pur non 

potendo sostituirsi allôeducazione, si configurasse, per essa, come un prezioso ed 

imprescindibile sapere sussidiario. 

     I successivi sviluppi della psicoanalisi e i conseguenti contributi clinici di Jacques 

Lacan e della sua scuola
17

, della Psicologia dellôIo
18

, di Bruno Bettelheim, Michael 

Balint, Heinz Kohut, Otto Kernberg, Daniel Stern, Donald W. Winnicott, della scuola 
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kleiniana
19

, della teoria dellôattaccamento di John Bowlby, dellôanalisi esistenziale di 

Ludwig Binswanger
20

, oltre ai preziosi apporti esterni al campo strettamente 

psicoanalitico da parte di Renè Scherer
21

 e dellô ñasse umanisticoò Gordon Allport - 

Abraham Maslow - Carl R. Rogers - Viktor E. Frankl
22

,  hanno poi comportato un 

ripensamento globale sui possibili spunti teorici ed operativi che la psicoanalisi può 

ancora oggi fornire allôeducazione e alla formazione (Bertolini, P.; De Sanctis, O.; 

Dienelt, K.; Fratini, C.; Lévine, J. - Delannoy, C.; Massa, R.; Mucchielli Bourcier, A.; 

Picquenot, A.; Smeriglio, L.; Tomagnini, M.; Zavalloni, R.). 

     Ritornando cos³ alle domande lasciate aperte allôinizio dellôarticolo, si pu¸ tentare, 

alla luce di un lavoro di ricerca analitico-bibliografica, di individuare taluni spunti di 

riflessione. 

     Allorchè, a quasi un secolo dai primi fiduciosi e utopistici tentativi di una 

ñgenerosaò ed ingenua applicazione della psicologia del profondo allôeducazione
23

, 

nellôassumere la prospettiva di una pedagogia psicoanalitica, si volesse configurare 

lôipotesi di sviluppare una disciplina autonoma ñsulla base di una sostanziale 

continuit¨ e complementariet¨ tra gli obiettivi e gli strumentiò
24

 dei due saperi, 

sovrapponendone e  confondendone le rispettive specificità, sarebbe ormai evidente 

quanto un simile progetto ad oggi non possa più apparire né realistico, né tanto meno 

opportuno. Molti di quei tentativi, a volte basati su presupposti teorici e pratici tanto 

ottimistici quanto epistemologicamente discutibili, non sono andati a buon fine
25

; altri 

non hanno avuto una durata temporale sufficiente per poter essere correttamente 

valutati
26

o si sono comunque risolti in esperienze isolate, non particolarmente 

                                                 
 

 

 

 

 

 

 

 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

6 
 

influenti dal punto di vista pratico
27

; altri ancora, che hanno conosciuto miglior 

fortuna, spesso devono questôultima al particolare carisma dei loro ideatori e 

allôutilizzo di tecniche di suggestione pi½ che a saldi riferimenti scientifici
28

. 

     Come si ¯ visto, inoltre, ¯ lo stesso Sigmund Freud a non nutrire pi½, nellôultimo 

periodo della sua attività, grandi illusioni o speranze sulla possibilità di utilizzare le 

scoperte psicoanalitiche per una riforma organica dellôeducazione volta alla profilassi 

delle nevrosi e a consegnare ai posteri la suggestiva immagine di unô ñarsò 

pedagogica che ñdeve cercare una via fra Scilla del lasciar fare e Cariddi del divieto 

frustranteò
29

.  

     Tale convincimento freudiano sulla definitiva natura delle possibili applicazioni 

dirette della psicoanalisi alla pedagogia viene ben sintetizzata dalla psicoanalista 

francese Catherine Millot: ñLôeducazione viene presentata come una questione di 

tatto, un giusto mezzo tra libert¨ e costrizione che bisogna trovare di volta in volta. Eô 

una faccenda che si risolve empiricamente e la psicoanalisi non sembra in condizione 

di fornirle nuove basiò
30

. 

     Dôaltronde, la struttura ed il funzionamento dellôapparato psichico, in quanto 

costitutivamente conflittuali secondo lôottica psicoanalitica, inficerebbero gi¨ a priori 

la riuscita di un qualsivoglia intervento preventivo in educazione da parte della 

psicologia del profondo
31

. 

La stessa psicoanalisi, con la dimostrazione dellôesistenza dellôinconscio e lôaccurata 

interpretazione del suo funzionamento, invaliderebbe non solo la pretesa realizzabilità 
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di una pedagogia psicoanalitica, ma quasi la stessa possibilità di poter fondare una 

ñscienza dellôeducazioneò, essendo, a tal punto, difficile individuare un lineare nesso 

causale tra mezzi pedagogici impiegati e risultati educativi ottenuti, dal momento che 

la relazione educativa si fonda forse più sul registro non cosciente che su quello 

cosciente dei partner
32

. 

     Infatti, nellôapprocciarsi allôeducando, ñlôeducatoreé ¯ come risucchiatoé dal 

bisogno di amore di colui che entra in relazione con lui e dal suo stesso bisogno di 

amoreò
33

 e il rapporto slitta, almeno in parte, ñsulla banda dellôimmaginarioò
34

. 

     Quanto fin qui argomentato evidenzia il carattere improprio del tentativo di 

snaturare una disciplina decontestualizzandola e dissolvendola in un diverso ambito 

esperienziale. Psicoanalisi e pedagogia possono certamente arricchirsi 

vicendevolmente pur senza doversi confondere tra loro, così come i professionisti 

delle due discipline possono collaborare senza per questo scambiarsi i ruoli o pensare 

di potere rivestirli entrambi. 

     Resta comunque evidente una portata propriamente pedagogica insita nello stesso 

processo analitico in sede terapeutica, quale forma di ñpost-educazioneò
35

 e 

lôindubbia utilit¨ di una formazione psicoanalitica degli educatori, quando non di 

unôanalisi personale, ai fini di una maggior conoscenza di s® a livello profondo e 

dellôacquisizione di specifici strumenti di controllo ed elaborazione dei propri vissuti 

interni nel setting educativo.      

     Eô stato infatti ampiamente dimostrato come la pedagogia possa attingere dalla 

psicoanalisi ñconoscenze imprescindibili a proposito della psiche infantile e sulle 

dinamiche di gruppo, nonché indicazioni preziose circa la strutturazione del setting 

relazionaleò
36

 ed ancora precisi criteri diagnostici ed una complessiva concezione 
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antropologica da porre quale sfondo ed orizzonte di riferimento per la concreta prassi 

educativa.  

     Secondo Pietro Roveda ñpsicoanalisi, psicoterapie post freudiane e pedagogia 

possono coesistere e completarsi in una visione ascendente, progressiva e sempre più 

soddisfacenteò
37

. Se considerate infatti nella loro integralità, psicoterapia ed 

educazione presentano spesso aspetti e strategie comuni, tanto da poter scorgere 

facilmente, nellôintervento terapeutico, un processo di apprendimento (o di ri-

apprendimento) ed evidenziare, nellôatto pedagogico, una costitutiva dimensione di 

cura (Palmieri C.; Zavalloni R.). 

 Una ñvicendevole funzione problematicizzanteò
38

 sarebbe così capace di prevenire le 

reciproche ñmire unilaterali ed assolutisticheò
39

, ampliando gli orizzonti della 

psicoanalisi, più incentrata sul registro inconscio e sulle dinamiche istintuali, e 

arricchendo al contempo il sapere pedagogico, tradizionalmente pi½ attento ñalla 

coscienza, allôintelletto e alla volont¨ò
40

. 

Sgombrato allora il campo dal pregiudizio tanto diffuso quanto infondato di una 

psicoanalisi antimorale o amorale che vorrebbe nelle teorie di Sigmund Freud, 

travisate in senso istintivistico e pansessualistico, la fonte di ogni permissivismo e 

devianza etica e la causa prima della distruzione di tutti i valori tradizionali nella 

società contemporanea, vengono evidenziati il reale nucleo morale insito nel corpus 

freudiano e le relative implicazioni pedagogiche
41
: il principio dellôAnànche con 

lôinevitabile accettazione della realt¨ e la correlata rinuncia pulsionale prevede il 

passaggio dal processo primario al processo secondario e la necessità che 

lôontogenesi dellôindividuo ricapitoli e metabolizzi lôintera filogenesi della specie
42

. 
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A tal proposito, onde evitare la nevrosi, figlia di un ñAnànche mal digeritaò
43

, è 

nociva una morale repressiva e autoritaria che reprime anzich® ñsviluppare, orientare, 

sublimareò
44

 le pulsioni. 

Risulta così evidente quanto la psicoanalisi freudiana indichi in realtà una posizione 

di difficile equilibrio tra repressione e permissivismo, estremi destinati  ad approdare, 

entrambi, ad esiti nocivi: la colpevolezza nevrotica da un lato, il disadattamento 

dallôaltro. 

Entra qui in gioco lôabilit¨ di un educatore che sappia evitare sia rigorismi etici sia 

edonistici permissivismi, nella prospettiva di uno sviluppo il più possibile equilibrato 

della personalit¨ dellôeducando, che possa portare allôindividuazione di una ñmorale 

giustaò e allôelaborazione di una colpevolezza non patologica. 

 

 

Buone prassi, prospettive e nuovi ambiti di sperimentazione 

 

     Dei molteplici tentativi di incontro tra pedagogia e psicoanalisi citati nel corso 

dellôarticolo, mi sembra particolarmente interessante soffermarsi ad analizzarne, con 

maggiore attenzione, uno in particolare, quale caso emblematico di una 

collaborazione effettivamente riuscita.  

     Si tratta della Scuola de la Neuville
45

, pensata e realizzata da tre insegnanti 

francesi, appartenenti alla corrente della pedagogia istituzionale
46

, ormai quasi 

trentôanni fa: ñuna casa, un ambiente dove poter realizzare un luogo di vita e di studio 

per bambini e adultiò
47

, nella ferma convinzione della necessità di poter offrire a 

                                                 
 
 

 
 

 

 
 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

10 
 

piccoli e grandi una scuola che istruisca ed educhi al tempo stesso, fallendo nel suo 

compito qualora non elabori entrambi gli aspetti.  

     Dopo anni difficili, caratterizzati, per la piccola istituzione privata, da pochi 

riconoscimenti, scarsit¨ di mezzi ed unôutenza estremamente circoscritta, due dei tre 

insegnanti che avevano avviato lôiniziativa incontrano Fran­oise Dolto, che li aiuta a 

fare, di quella scuola residenziale di campagna sconosciuta ai più, un modello ideale 

di realtà educativa che irrompe sulla scena pubblica a seguito della pubblicazione di 

un libro e di due film.  

     Neuville diventa cos³ lôesempio concreto di quella che Fran­oise Dolto delinea, a 

livello teorico, come ñla scuola di cui i bambini e i ragazzi hanno bisognoò
48

. Una 

scuola tanto efficace nellôinsegnamento quanto pi½ valorizza la propria missione 

educativa, motivando lôalunno alla conoscenza nel riconoscergli la valenza dei suoi 

desideri inconsci che gradualmente accompagna, attraverso la parola, alla 

simbolizzazione, e, tramite un primo quadro di regole condivise, allo scambio sociale 

e culturale
49

. 

     Lôapprendimento a Neuville ¯ scandito da ritmi e caratterizzato da metodi propri 

dellôorganizzazione delle classi istituzionali
50
, pur se ñinserito nella condivisione 

della vita quotidianaò
51

 che ñfa di questa casa dei bambini, un posto dove i bambini 

sono a casa fuori di casaé spazio tra famiglia e stradaé criterio dôiniziazione alla 

socializzazioneò
52

. 

     La classe stessa ¯ un ñluogo di vitaò
53

 dove ciascun bambino porta e condivide con 

gli altri la propria dimensione più personale e, con essa, le proprie dinamiche 

fantasmatiche inconsce, la cui centralità a livello educativo è stata ampiamente 

rilevata dalla psicoanalisi. 
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     Lôambito della pedagogia istituzionale, che nasce in stretta connessione con la 

psicoterapia istituzionale
54

, si prospetta dunque, alla luce della felice esperienza di 

Neuville, come un primo territorio particolarmente fertile dove poter sperimentare un 

dialogo costruttivo, rispettoso e fecondo tra saperi affini pur nella loro differenza.   

     Unôulteriore proficua possibilit¨ di cooperazione, non limitata esclusivamente al 

trattamento speciale per soggetti ñdifficiliò, devianti o a rischio di patologia, viene 

intravista da Piero Bertolini tra una ñpedagogia fenomenologicaò e quegli approcci 

neopsicoanalitici ed esistenzialisti che hanno rivalutato positivamente il ruolo dellôIo 

e delle sue ñforzeò, a scapito di unôesclusiva attenzione per lôEs
55

. 

     Prendendo coraggiosamente atto di unôeffettiva crisi della pedagogia 

contemporanea, Pietro Bertolini ne individua i tratti salienti in un progressivo 

processo di scientificizzazione, che, intrapreso già dal diciannovesimo secolo, nel 

tentativo di liberarsi dallôantico assoggettamento al sapere filosofico, ha finito per 

risolversi in un oggettivismo tecnicistico e nella conseguente ñperdita della sua 

originaria intenzionalit¨ò
56

. 

     La soluzione prospettata dallôautore, a seguito di una profonda ed attenta 

riflessione che vede nella fenomenologia husserliana il suo principale punto di 

riferimento teorico, ¯ la costituzione di ñuna pedagogia come scienza autonomaò
57

 

che recuperi, attraverso unôanalisi fenomenologico-esistenziale di ñquel campo 

specifico dellôesperienza umana cui si addice la connotazione di çeducativaèò
58

, la 

propria specificit¨, la propria coscienza critica e la capacit¨ di cogliere ñle direzioni 

intenzionali originarie per cui lôesperienza educativa si dispiegaò
59

. Una tale 

ñpedagogia come scienza nellôaccezione husserliana del termineò
60

 è caratterizzata 

dal rispetto e dalla valorizzazione della soggettività e da grandi potenzialità 
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euristiche, concepisce lôesperienza educativa come esperienza situazionale, non 

ñfalsata da formule o schemi precostituitiò
61

 e fonda sullô ñentropatiaò
62

 husserliana la 

possibilit¨ di ñinstaurare un rapporto autenticamente educativoò
63

. 

     La sostanziale analogia che la ñpedagogia fenomenologicaò intrattiene con la 

psicoanalisi in quanto ñscienza dellôuomo e per lôuomoò
64

 , lôuguale interesse per 

lôindividualit¨, la comune metodologia
65

 e la complementarietà delle due zone della 

vita psichica dellôindividuo di cui tali discipline si occupano rispettivamente non 

possono che costituire dei validi presupposti per concrete prospettive di cooperazione. 

     Bertolini suggerisce così alle due scienze alcune possibili strade su cui provare ad 

incamminarsi lôuna al fianco dellôaltra, pur senza nascondere i limiti e le difficoltà 

che simili ipotesi comportano, premettendo la necessità, per entrambe, di superare 

reciproche diffidenze e rigidità cristallizzatesi nel tempo
66

 . 

     Eô innanzitutto ribadita lôimportanza di una formazione psicoanalitica per gli 

ñoperatori pedagogiciò e vengono riconosciute tanto lôineccepibile validit¨ scientifica 

quanto lôutilit¨ pratica che per la pedagogia hanno i risultati delle ricerche 

psicoanalitiche. Dôaltro lato, la psicoanalisi pu¸ trovare proprio nella pedagogia un 

insostituibile terreno di verifica empirica sia delle proprie teorizzazioni, sia dei 

risultati ottenuti in sede terapeutica, dal momento che è precipuo compito del 

pedagogista la valutazione della capacità di un individuo di vivere in modo 

sufficientemente adattato al contesto sociale di riferimento, con un buon grado di 

autonomia e senso di responsabilità e una sana tensione prospettica verso il futuro. 

     Nello specifico caso in cui il pedagogista o lôeducatore si trovino a relazionarsi 

con soggetti svantaggiati o problematici, è nuovamente auspicato un mutuo concorso 

di competenze che vede da una parte la disponibilità dello psicoanalista a collaborare 
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sin dalla fase diagnostica e per tutta la durata del trattamento, sia questo 

specificamente terapeutico o eminentemente pedagogico, indirizzando, attraverso 

lôutilizzo di un linguaggio scientificamente corretto, ma parimenti accessibile ai non 

esperti, le proprie competenze e conoscenze cliniche a beneficio tanto del soggetto 

quanto di tutta lôequipe dei differenti specialisti che se ne occupano, mentre 

presuppone dallôaltra nel pedagogista e nellôeducatore lo sforzo responsabile di 

approfondire a loro volta la propria preparazione psicologica per meglio predisporsi 

ad un effettivo ñlavoro di reteò, senza cadere nella facile tentazione di demandare ad 

altri compiti che a tutti gli effetti sono anche di pertinenza pedagogica. 

     Viene quindi invocata una supervisione psicologica ad orientamento 

psicodinamico che lo psicoanalista potrebbe effettuare sui percorsi educativi che 

vengono progettati ed attuati dal pedagogista e dallôeducatore sia per soggetti 

ñnormaliò sia per soggetti disturbati. 

     Per diretta esperienza personale, posso affermare, a questo proposito, che tale 

prospettiva è spesso, nei servizi socio-educativi dislocati sul territorio, già una realtà 

effettiva e una pratica alla quale ho avuto modo, in diverse occasioni, di partecipare. 

Vero è anche, però, che essa non presenta sempre quel carattere di sistematicità che 

Bertolini tratteggia. 

     Innovativa e, in un certo qual senso, provocatoria, tanto da far premettere 

allôautore la personale convinzione di contribuire a sollevare non poche critiche 

perplessità, è invece la proposta di assegnare allo psicoanalista, relativamente a  tutti  

i fenomeni educativi, un ruolo di ñconsigliere psicologicoò
67

 presso cui recarsi 

periodicamente, a scopo consultivo e preventivo, a monitorare lôevoluzione dello 

sviluppo psicologico del soggetto in formazione, analogamente a quanto avviene con 

il medico di base per lo sviluppo fisico. 

     In un simile caso sarebbe obbligo dellôanalista assumere e mantenere un costante 

atteggiamento cautelativo e prudenziale volto a non ñpatologizzareò necessariamente 

ogni possibile sintomo, sottovalutando la capacità insita nel soggetto di superare 
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autonomamente ed in maniera spontanea alcune disarmonie e carenze dello sviluppo 

formativo, spesso transitorie. 

     Non si fatica, quindi, a riconoscere in Riccardo Massa lôesponente principale della 

terza, possibile, ñarea di comunicazioneò interdisciplinare. 

     Secondo Massa il contributo della psicoanalisi intesa, prima che come tecnica 

terapeutica, soprattutto come generale strumento conoscitivo ed interpretativo 

dellôagire umano, ha comportato, in seno alla pedagogia, una ñrottura 

epistemologicaò e una ñsvoltaò linguistica e concettuale nello studio dellôeducativo, 

di cui ancora non si ¯ colta e valorizzata in pieno lôeffettiva portata e le relative 

conseguenze
68

. 

     In nome di una funzionale affinità e di una somiglianza strutturale, questo incontro 

tra saperi caratterizzato fino ad oggi per lo più da discontinuità, scarsa sistematicità, 

conflittuali zone dôombra e mancanza di una ponderata riflessione, ha dato esiti 

spesso disattesi o sottovalutati e forse aspetta ancora di essere, al meno in parte, 

esplicitato.  

     Il contributo del sapere psicoanalitico appare pertanto rilevante proprio 

nellôambito di quella ñclinica della formazioneò, prospettata e realizzata da Riccardo 

Massa e dal gruppo di docenti, ricercatori e collaboratori del Dipartimento di 

Epistemologia ed Ermeneutica della Formazione dellôUniversit¨ degli Studi di 

Milano-Bicocca
69

 quale metodologia di studio, ricerca, consulenza e supervisione 

volta ad esplicitare le dimensioni pedagogiche latenti nella quotidianità dei processi 

educativi. 

     A fronte della ñfine della pedagogiaò
70

 e di un progressivo ñoblio dellôeducazione 

nellôepoca contemporanea come punto di arrivo della modernit¨ tecnicistica e del suo 
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corrispettivo assiologicoò
71
, si prospetta, infatti, proprio per la ñclinica della 

formazioneò, il compito di contribuire alla definizione di un nuovo sapere capace di 

ñtematizzare teoricamente la specificit¨ pedagogicaò
72

 lasciandosi alle spalle i 

riduzionismi dogmatici e lôunilateralit¨ di fondo tanto del primato della didattica e del 

ñparadigma istruzionaleò
73

 quanto di confessionali ideologie integraliste
74

.  

     Il termine ñformazioneò non a caso viene introdotto quale superamento della 

sterile contrapposizione tra lô ñistruzioneò intesa come ñtrasmissione di contenuti e di 

comportamenti cognitivi bene individuabiliò e lôingombrante corredo di ñspettriò 

evocati dallô ñeducazioneò in quanto ipotetico ñvelleitario esercizio di potere sulle 

coscienzeò
75

, ponendosi come una loro sintesi equilibrata. 

     La crisi della pedagogia tradizionale, già stigmatizzata da Pietro Bertolini, non 

trova completamente unôadeguata soluzione nel passaggio alle scienze 

dellôeducazione
76
, ñle quali sono poi nientôaltroé che le varie scienze umane e 

sociali da un certo punto di vista particolareò
77

, bensì rende ancora più netta la 

percepita necessit¨ di una profonda riflessione sul ñpedagogicoò come momento 

critico e come ñpunto di arrivo e di riattivazione di un sapere sulla formazioneò
78

 che 

lôapproccio teorico di Massa coglie come sfida e si pone come fine, candidandosi di 

fatto al ruolo di ñtrasfigurazione della pedagogia nella cultura contemporaneaò
79

. 

     Senza ñledere irrinunciabili istanze scientifiche di controllo intersoggettivoò
80

 o 

ipostatizzare la tradizione clinica propria della psicologia,  la ñclinica della 

formazioneò si propone come una dimensione empirica e sperimentale che concentra 

                                                 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

16 
 

la propria attenzione su realt¨ concrete ed individuali mediante ñuno studio intensivo 

e processualeé storico, genetico e ricostruttivoò
81

 delle stesse, privilegiando, nella 

ricerca, la dimensione qualitativa, ma ricorrendo anche a quella quantitativa 

nellôottica del riconoscimento della loro pari validit¨ epistemologica. 

     Essa mutua dalla psicoanalisi ñquella circolarit¨ tra teoria e prassi, tra crescita del 

sapere ed esperienza vissuta, tra pratica professionale e atteggiamento personale che 

la pedagogia non è mai riuscita a realizzareò
82

 e fa, di alcuni strumenti psicoanalitici, 

un esplicito utilizzo tecnico, sempre inserendoli comunque in un articolato percorso 

di natura pedagogica
83

. 

     Posto poi che ñsi deve alla psicoanalisié la scoperta dellôeducazione come 

dispositivo inconscioé la scoperta che nellôesperienza dellôeducare, dellôessere 

educati e dellôeducarsi sono sempre agenti una dimensione generativaé derivante da 

pulsioni libidiche, e distruttivaé derivante da pulsioni aggressive, conflittuale, 

riparatoriaé seduttiva, fantasmatica e transferaleé unôesperienza ineliminabile di 

piacere e di sofferenza, di passione e di desiderioò
84
, ¯ evidente quanto la ñclinica 

della formazioneò non possa non ricorrere alla psicologia del profondo nel perseguire 

i suoi stessi obiettivi di ñelaborazione emotiva e cognitiva dellôesperienza 

formativaédi tipo disinteressato rispetto a urgenze progettuali o di ricerca 

nomoteticaò
85

 e di ñanalisi della latenza pedagogicaò, ai cui fini, peraltro, ñil clinico 

della formazione avrebbe tutto da avvantaggiarsi a essere passato attraverso 

unôesperienza compiuta di relazione analiticaò
86

. 
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    Quello della ñclinica della formazioneò resta comunque un ñparadigma piuttosto 

ecletticoò
87

, che, come dalla psicoanalisi, attinge anche dalla psicologia sociale, dalla 

psicosociologia e da molte altre scienze umane, ponendosi non come un 

ñvelleitarismo enciclopedicoò
88

 dalla funzione meramente sincretica, ma piuttosto 

come una fase preparatoria alla ñistituzione di un nuovo paradigma teorico 

tendenzialmente olistico, capaceé di far nascere una nuova scienza 

dellôeducazioneò
89

. 

 

   Pare opportuno menzionare ancora altri due possibili luoghi di incontro e di 

scambio tra discipline. 

     La pedagogia clinica, infatti, quale sapere deputato allo studio delle condizioni di 

criticità proprie dei processi di educazione e formazione individuale, alla cura e ad un 

organico intervento rieducativo nei casi di disagio e malessere formativo, stabilisce 

necessariamente un nesso interdisciplinare privilegiato con la psicoanalisi, così come 

con altre scienze umane e naturali, pur mantenendo la propria specificità di scienza 

pedagogica
90

. 

     Infine ritengo particolarmente interessante approfondire le possibili connessioni 

tra psicoanalisi (che di per s® ¯ una ñterapia della parola e della conversazioneò
91

) e 

pedagogia autobiografica
92
, soprattutto alla luce dellôemergere di una corrente 

psicoanalitica contemporanea caratterizzata dalla ñriconsiderazione della scrittura nel 

momento clinicoò
93

. 

     Negli ultimi ventôanni si ¯ andato infatti sviluppando e definendo un approccio 

psicoanalitico a indirizzo narratologico che ha valorizzato il ruolo della scrittura nello 
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stesso ambito terapeutico quale specchio, ñseppur opacoò, dove ¯ possibile 

riconoscersi e ritrovarsi ñnelle parole e nelle storie trasferite sulla cartaò
94

. 

     Tra i principali esponenti italiani di questa corrente possiamo citare Enzo 

Morpurgo, Valeria Egidi, Antonino Ferro, Giovanni Starace, Gianluca Barbieri, 

Maria Pia Arrigoni e Silvia Vegetti Finzi. 

     Come ¯ ben argomentato da Giovanni Storace ñla psicoanalisi, fra le correnti della 

psicologia, è quella che ha dato maggiore risonanza alla storia individuale
95

, 

eleggendo questôultima a principio primo delle teorizzazioniò e ñha anche prodotto la 

spinta più forte e più interessante alla ricostruzione anamnestica del paziente, 

rendendola molto più simile a un racconto biografico e molto più distante dagli 

angusti resoconti della nosografia psichiatricaò
96

. Gli fa eco lo junghiano Mario Trevi 

nel sostenere che ñfacendo unôanalisi, di qualsiasi tipo, si ottengono ben presto dei 

benefici di carattere generale, che consistono soprattutto nella liberazione, 

nellôesplicitazione dei contenuti nascosti, di cose che non si sono mai dette a 

nessunoò a partire dai quali ñsi crea un tutto coerente capace di rafforzare 

notevolmente lôIo: ¯ una cosa che fa venire in mente un puzzle e sicuramente ha 

grandi analogie con i metodi della creazione letterariaò
97

. 

    Lo sviluppo di tale nuovo approccio narratologico in seno alla psicoterapia 

psicoanalitica  presuppone un radicale rinnovamento della pratica clinica che cessa 

cos³ di essere una pura ricerca anamnestica per divenire una ñcontinua rielaborazione 

e trasformazione del dato ricordatoò attraverso ñuna fitta cooperazione a due col 

terapeutaéun intrigo narrativo a dueò
98

. 

     Discostandosi dalla tradizionale concettualizzazione freudiana ed assorbendo 

elementi caratteristici del pensiero bioniano, il terapeuta ri-racconta, così, al paziente i 

suoi racconti, per consentirgli di rispecchiarsi in essi e trasformarli. 
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     Lôinconscio ¯ qui concepito come in perenne trasformazione e ri-costruzione
99

  e 

la terapia, ñgeneratrice di un incontro autobiograficoò, diventa una co-costruzione 

narrativa tra paziente e analista, potenzialmente capace di dare luogo a unô 

ñesperienza co-scritturale (digrafica)ò
100

. 

     Il monologo classico fa così spazio a turni di parola rendendo la seduta 

ñunôofficina mentaleé dove sia il laboratorio cognitivo del pazienteé sia quello 

dellôanalista equivarrebbero a un laboratorio di ricerca fondato su unôalleanza tra 

artigiani della ri-narrazione e della ri-scrittura di s¯ò
101

. 

     Difficilmente redatta direttamente nella stanza dellôanalisi, la pratica della scrittura 

introdotta in terapia presenta differenti vantaggi: rende possibile inferire più 

informazioni sullôorganizzazione mentale del paziente grazie al supporto del testo 

scritto che offre maggiori indizi alla coppia analitica;  valorizza la ñparte sanaò del 

paziente e le sue risorse cognitive, facilitandogli anche il lavoro autoanalitico; si 

rivela un utile strumento di contenimento dellôansia tra una seduta e lôaltra. 

     ñDal racconto retrospettivo che si ¯ basato sullôesercizio autoanalitico e 

introspettivo, si accede alla costruzione di un nuovo tempo a due rimesso in intrigo. 

Per questo il terapeuta troppo parco di racconti e troppo silente talvolta, nella sua 

palesata distanza asimmetrica, non riesce a raggiungere lo scopo terapeutico che 

consiste non solo nellôalleviare, ma nel concorrere a una rimessa in moto di una storia 

bloccata. Il lavoro di ricostruzione è sorretto dal terapeuta che svolge una funzione di 

co-lettore di vita rispetto alle pagine sparse che la terapia rimette insieme, non per 

trovare un ordine assoluto, ma per indurre il ristabilirsi di nessi tra le pagine 

dimenticate e scompaginateò
102

. 

     Appare pertanto evidente il contributo che  lôautobiografia e la pedagogia 

autobiografica possono offrire alla psicoanalisi anche ai fini di un rinnovamento delle 

sue stesse pratiche cliniche. 
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     Sembra dôaltro canto legittimo supporre che la pedagogia autobiografica possa 

costituire, in taluni casi, tanto una valida (ma mai alternativa) premessa alla stessa 

psicoterapia quanto una sua possibile conseguenza, in qualità di affine strumento di 

autoconoscenza e ñcura di s¯ò, comunque dotato di specifiche caratteristiche e finalit¨ 

sue proprie e per questo non sovrapponibile né intercambiabile. 

     Come si è potuto constatare, non mancano dunque possibili nuovi itinerari lungo i 

quali pedagogia e psicoanalisi possano procedere congiuntamente in unôottica di 

reciproco rispetto e mutua fecondazione.      

     Il presente contributo non si arroga certo lôinverosimile pretesa di averli 

individuati tutti, ma ponendosi, più modestamente, quale ulteriore tentativo di 

interpretare il complesso rapporto tra questi due ambiti disciplinari, vuole offrire un 

quadro di riferimento storico, teorico e pratico volto a delinearne eventuali futuri 

sviluppi nella ferma convinzione della necessità e della concreta realizzabilità di uno 

scambio proficuo tra saperi. 

     Scambio che sarà effettivamente possibile allorchè la pedagogia, da un lato, superi 

le criticità che, come si è osservato, la caratterizzano nel panorama culturale 

contemporaneo e la psicoanalisi, dallôaltro, si liberi di un dogmatismo teorico e di una 

burocratizzazione istituzionale che le sono tanto nocivi quanto le critiche scientiste di 

cui è da tempo bersaglio e recuperi pienamente la sua originaria portata critica ed 

interpretativa.  

 

 

Note: 

 

1
 A. I. DADDI, Ricerca bibliografica finalizzata allôinterpretazione del rapporto 

pedagogia-psicoanalisi -Prova Finale -  Corso di Laurea in Filosofia - curriculum 

psicopedagogico, Facolt¨ di Lettere e Filosofia dellôUniversit¨ degli Studi di Genova; 

docente referente: O. ROSSI CASSOTTANA, Professore Associato di Pedagogia 

generale e sociale. I contributi della docente sul tema relativo ai rapporti tra 
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pedagogia e psicoanalisi, pubblicati su importanti riviste scientifiche nazionali,  sono 

riportati in bibliografia.  La personale frequenza alle lezioni e ai corsi della Prof.ssa 

O. ROSSI CASSOTTANA ha, sin da subito, giocato un ruolo determinante ai fini 

dellôindividuazione e del successivo sviluppo del presente argomento di ricerca da 

parte dello scrivente. 

2
 Cfr.  R. CALDIN POPULIN, Educazione e psicoanalisi. Il ruolo di Pfister, amico di 

Freud , Borla, Roma, 1996; G. CONTI, La pedagogia psicoanalitica. Lôaltra faccia 

del progetto di Freud, Borla, Roma, 1989; L. CORMAN, Educazione illuminata 

dalla psicoanalisi, trad. it., Astrolabio, Roma, 1981; M. CRAHAY, Psicopedagogia, 

trad. it., La Scuola, Brescia, 2000; S. FERENCZI, Psicoanalisi e pedagogia, in S. 

FERENCZI, Fondamenti di psicoanalisi, trad. it., Guaraldi, Rimini, 1972-1974 (4 

voll.); S. FREUD, Lôinteresse per la psicoanalisi, trad. it., in Opere, trad. it., Bollati 

Boringhieri, Torino, 1975, vol. VII; R. MASSA, La svolta psicoanalitica, in R. 

MASSA, Istituzioni di pedagogia e scienze dellôeducazione, Laterza, Roma-Bari, 

2000; C. MILLOT, Freud antipedagogo, trad. it., Emme, Milano, 1982; P. 

MOTTANA, Formazione e affetti. Il contributo della psicoanalisi allo studio e alla 

elaborazione dei processi di apprendimento, Armando, Roma, 1993-1998; O. 

PFISTER, Pedagogia e psicoanalisi, trad. it., A. Stock, Roma, 1926; O. RANK - H. 

SACHS, Psicoanalisi e sue applicazioni, trad. it., Sugar-Co, Milano, 1978.; P. 

ROVEDA, Il transfert nellôattivit¨ educativa, Vita e Pensiero, Milano, 1979; W. J. 

SCHRAML, Introduzione alla pedagogia psicoanalitica, trad. it., Armando, Roma, 

1974. 

3
 Cfr. M. ALIPRANDI - A.M. PATI, Freud tra psicoanalisi ed educazione, in M. 

ALIPRANDI - A.M. PATI, Lôalba della psicoanalisi infantile, Feltrinelli, Milano, 

1999; A. ARMANDO, Freud e lôeducazione, Armando, Roma, 1969; S. 

BERNFELD, Sisifo, ovvero i limiti dellôeducazione, trad. it., Guaraldi, Bologna, 

1971; M. CIFALI, Freud pedagogue? Psychanalyse et éducation (Freud 

pedagogista ? Psicoanalisi e educazione), Inter, Paris, 1982-1998; M. CIFALI - F. 

IMBERT, Freud et la pédagogie (Freud e la pedagogia), Puf,  Paris, 1998; C. 
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MILLOT, op. cit.; P. MOTTANA, op. cit.; G. TERRIER - J. P. BIGEAULT, 

Lôillusion psychanalytique en education (Lôillusione psicoanalitica in educazione), 

Puf, Paris, 1978; S. VEGETTI FINZI, Per unôeducazione orientata dalla 

psicoanalisi, in S. VEGETTI FINZI - M. CATENAZZI, Psicoanalisi ed educazione 

sessuale, Laterza, Roma-Bari, 1994. 

4
  Cfr. P. BERTOLINI, Lôesistere pedagogico. Ragioni e limiti di una pedagogia 

fenomenologicamente fondata, La Nuova Italia, Firenze, 1988-1990. 

5
 Il movimento culturalista dei neofreudiani è caratterizzato da una critica ad 

importanti aspetti dellôelaborazione teorica di Sigmund Freud, quali i suoi stessi 

fondamenti biologici, un suo presunto istintivismo ed innatismo, il suo determinismo 

pulsionale e la pretesa universalità e necessità del complesso di Edipo, così radicale 

da portare ñprogressivamente i suoi autori fuori dal perimetro psicoanaliticoò (cfr. S. 

VEGETTI FINZI, Storia della Psicoanalisi, Mondadori, Milano, 1986-1990, pp. 183-

195). Non accettando la possibilità che la natura umana sia completamente 

determinata ñda fattori esterni alla societ¨ ed alla storiaò (ibidem, p. 183), i culturalisti 

si fanno portatori di un progetto di profonda revisione del sapere psicoanalitico volto 

al recupero del suo stesso originario potenziale di rinnovamento, alla base del quale 

resta una certa ricezione semplificata, divulgativa e pertanto fuorviante del pensiero 

freudiano in America (cfr. ibidem, p. 184; C. FRATINI, La riscoperta dellôanima, in 

C. FRATINI, Bruno Bettelheim. Tra psicoanalisi e pedagogia, Liguori, Napoli, 1993 

; E. ROUDINESCO, Freud è morto in America, in E. ROUDINESCO, Perché la 

psicoanalisi?, trad. it., Editori Riuniti, Roma, 2000, pp. 85-106). 

6
 I due psichiatri inglesi, noti per la loro critica radicale allôistituzione manicomiale, 

rifiutano la tripartizione dellôapparato psichico propria della metapsicologia freudiana 

ñin consonanza con la psichiatria esistenzialistaò (cfr. S. VEGETTI FINZI, Storia 

dellaé, cit., p. 200). 

7
 Autore di unôoriginale sintesi tra marxismo, teoria freudiana e pensiero reichiano, 

ñMarcuse immagina una societ¨ é non repressiva, che restituisce allôuomo il libero 

dispiegarsi di tutte le energie libidicheò (ibidem, p. 198). La sua critica allo status quo 
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sfocia nella prospettata utopia di una riconquista del proprio patrimonio istintuale da 

parte dellôuomo, di una rivalutazione del potenziale rivoluzionario della sessualit¨ 

pregenitale e dellôavvento di un nuovo rapporto di contemplazione e scambio creativo 

con la natura. 

8
 Cfr. R. MASSA, La svolta psicoanalitica, in R. MASSA, Istituzioni di é, cit.  pp. 

241. 

9
 Nonostante le dure critiche di cui è stata oggetto, la scuola di Summerhill, fondata in 

Inghilterra da Alexander Sutherland Neill nel 1921, è tuttora attiva - cfr. G. 

CHIOSSO, Novecento Pedagogico, La Scuola, Brescia, 1996-2003 e 

www.summerhillschool.co.uk. 

10
 Cfr. C.G. JUNG, Psicologia e Educazione, trad. it., Bollati Boringhieri, Torino, 

1979. 

11
 ñSeé il movimento psicoanalitico, sin dal suo esordio, avvert³ con Freud il 

compito rilevante che óuna pedagogia psicoanaliticamente illuminataô avrebbe potuto 

svolgere per lôemancipazione dellôumanit¨, se la Vienna degli anni venti vide sorgere 

la Psychoanalytische Pädagogik, e particolarmente il 1926 rappresentò un anno 

chiave per lôapprofondimento di questa prospettiva con la pubblicazione di Zeitschrift 

für Psychoanalytische Pädagogik, pur tuttavia lo spostamento del centro di studi della 

psicoanalisi nellôarea anglosassone signific¸ essenzialmente il venir meno della 

collaborazione tra le due discipline. Per Rudolf Ekstein, uno dei collaboratori di Anna 

Freud, con gli anni settanta sembravano riaffermarsi le condizioni per il delinearsi di 

una terza fase di nuova collaborazione e di reciproca attenzione tra pedagogia e 

psicoanalisiò (cfr. O. ROSSI CASSOTTANA, Proposte di riflessione sulla ricerca 

qualitativa in pedagogia, in Cultura, ricerca e formazione pedagogica. Atti del 

Convegno della Società Italiana di Pedagogia, Rimini, 1-3 giugno 1995, pp. 278-281 

).
 

12
 Cfr. R. MASSA (a cura di), Istituzioni dié, cit. 

13
 Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié, cit. 

14
 Cfr. C. MILLOT, op. cit. 
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15
 Cfr. A. FREUD, Normalità e patologia del bambino, trad. it.,  Feltrinelli, Milano, 

1969.  

16 
Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié, cit. 

17
 Tra i principali autori di riferimento della scuola lacaniana citati in questa sede si 

possono annoverare Mireille Cifali, Gilles Deleuze, Françoise Dolto, Félix Guattari, 

Jean Laplanche, Serge Leclaire, Maud Mannoni, Fernand Oury, Jean Bertrand 

Pontalis, Ginette Raimbault, Elisabeth Roudinesco e Moustapha Safouan. 

18
 Cfr. Heinz Hartmann, René Arpad Spitz, Erik H. Erickson, Margaret S. Mahler, 

Phyllis Greenacre. 

19 
Cfr. Donald Meltzer, Wilfred Ruprecht Bion, Roger Money Kyrle, Wilford R. D. 

Fairbairn, Paula Heimann, Hanna Segal, Esther Bick, Francis Tustin. 

20
 Psichiatra svizzero amico di Sigmund Freud e Carl Gustav Jung, è il maggior 

rappresentante della Daseinanalyse (analisi esistenziale o antropoanalisi). Attingendo 

alla filosofia fenomenologica di Edmund  Husserl e Martin Heidegger, Ludwig 

Binswanger critica Sigmund Freud per il carattere a suo avviso eccessivamente 

deterministico e meccanicistico dellôantropologia psicoanalitica che priverebbe 

lôuomo della libert¨, dellôautodeterminazione e dellôintenzionalit¨, quasi reificandolo 

(cfr. S. VEGETTI FINZI, Storia dellaé, cit.). 

21
 Ex allievo dellôĈcole Normale Sup®rieur e celebre filosofo, figura tra i principali 

protagonisti della fenomenologia husserliana in Francia ed è stato la voce francese 

della contestataria ñpedagogia della differenzaò con le sue aspre critiche alla 

ñcastranteò educazione occidentale. Fautore di un atteggiamento formativo 

anticonformistico e sovversivo, opera, nel saggio Emilio pervertito. Rapporti tra 

educazione e sessualità (trad. it. , Emme, Milano, 1974-1979), una rilettura critica 

dellôeducazione sessuale ed unô attenta analisi  delle componenti  erotiche rimosse nel 

rapporto educativo. A tal riguardo si veda anche R. SCHÉRER - G. 

HOCQUENGHEM, Co-ire. Album sistematico dellôinfanzia, trad. it., Feltrinelli, 

Milano, 1979. 
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22
 La psicologia umanistica nasce ufficialmente nel 1962 negli Stati Uniti, quale 

ñterza forzaò psicologica, in risposta alternativa alla netta dicotomia tra psicoanalisi e 

comportamentismo. Essa si prefigge lo scopo di frenare una progressiva 

ñdisumanizzazione delle scienze umaneò prendendo le distanze da uno 

spersonalizzante riduzionismo biologistico e psicologistico di cui ritiene che anche la 

stessa psicoanalisi sia in parte nutrita e privilegia un approccio terapeutico meno 

ñinterpretanteò e non direttivo (cfr. D. BRUZZONE, Autotrascendenza e Formazione, 

Vita e Pensiero, Milano, 2001, p. 235)  . Non sono più così solo le  pulsioni istintuali 

e i conflitti psichici profondi a motivare il soggetto e a guidarne lôazione, ma anche e 

piuttosto il bisogno di conoscere, di esprimersi, di relazionarsi in maniera gratificante 

e di autorealizzarsi. La logoterapia frankliana, una ñpsicologia dellôaltezzaò (ibidem, 

p.72) quale riesame critico della psicologia del profondo che recupera la dimensione 

spirituale della vita psichica dellôindividuo pur evitando ñle seduzioni di un facile 

spiritualismoò (ibidem, p. 73) ed è fondato sulla valenza della ricerca di senso quale 

insopprimibile anelito dellôuomo, ne ¯ un successivo sviluppo e superamento.  

23
 Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié, cit. 

24
 Cfr. D. BRUZZONE, Autotrascendenza eé, cit. 

25
 Si faccia riferimento, in questo caso, alle teorizzazioni e alle pratiche di Oskar 

Pfister, di Alfred Adler e di Wilhelm Reich. 

26
 Cfr. lôAsilo Psicoanalitico di Mosca di Vera Schmidt, ispirato a principi educativi 

ampiamente liberali e permissivi che non contemplavano alcuna proibizione o 

ingiunzione e presto chiuso dalle autorit¨ dellôUnione Sovietica. 

27
 Cfr. le attività educative di Siegfried Bernfeld, Edith Banfield Jackson, Eva Marie 

Rosenfeld e Dorothy Burlingham - cfr. C. MILLOT, op. cit. 

28
 Si pensi, ad esempio, alla scuola di Summerhill di Alexander Sutherland Neill o 

alle esperienze pedagogiche e ri-educative di August Aichorn - cfr. C. MILLOT, op. 

cit. 
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29
 Cfr. S. FREUD, Introduzione alla psicoanalisi (1915 - 1917), trad. it., in FREUD, 

Sigmund, Opere, trad. it., Boringhieri, Torino, 1976, vol. VIII, pp. 377, 470-473, 508-

513, 520, 559, 578, 600. 

30
 Cfr. C. MILLOT, op. cit., p. 147. 

31
 Cfr. A. FREUD, Normalit¨ e patologiaé, cit. 

32
 Cfr. C. MILLOT, op. cit. 

33
 Cfr. P. MOTTANA, op. cit. 

34
 Ibidem. 

35
 Cfr. S. FREUD, Cinque conferenze sulla psicoanalisi (1909), trad. it., in FREUD, 

Sigmund, Opere, trad. it., Boringhieri, Torino, 1974, vol. VI, pp. 163, 166. 

36
 Cfr. D. BRUZZONE, Autotrascendenza e..., cit. 

37
 Cfr. P. ROVEDA, Il tansferté, p. 258. 

38
 Cfr. P. BERTOLINI, Lôesistereé, pp. 280-298. 

39
 Ibidem, p. 285 

40
 Cfr. D. BRUZZONE, Autotrascendenza eé, p. 368. 

41
 Cfr. P. ROVEDA, Educazione e psicoanalisi. Quale etica per quale colpa?, Vita e 

Pensiero, Milano, 2002. 

42
 Cfr. G. CONTI, op. cit. 

43
 Ibidem, p. 50. 

44
 Cfr. P. ROVEDA, Educazione e psicoanalisié, cit. 

45
 Cfr. F. DôORTOLI ï M. AMRAM,  Lô®cole avec Fran­oise Dolto, Natier, Paris, 

1990. 

46
 La pedagogia istituzionale è un movimento di ricerca e prassi educativa 

particolarmente attivo in Francia sin dalla fine della seconda guerra mondiale. Esso 

affonda le proprie radici in unôelaborazione teorica ispirata alle tecniche 

dellôeducazione attiva di C®lestine Freinet e si sviluppa tramite lôutilizzo e la 

rielaborazione di concetti e strumenti tratti dal corpus psicoanalitico lacaniano. 

47
 Cfr. M. POMPEI (a cura di), Lôinconscio nella pratica educativa, Movimento di 

Cooperazione Educativa, La Nuova Italia, Firenze, 1995, p. 186.  
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48
 Ibidem. 

49
  ñLa scuola attuale si rivolge allôIo, alla ragione e alla capacit¨ di razionalizzare, 

ma un bambino fino alla risoluzione felice del complesso di Edipoé ¯ motivato 

soprattutto da ragioni emotive ed affettive ed ogni insegnamento, quindi, è saturo di 

risonanze inconsce, potenzialmente metaforico di risorse libidinaliò ï Ibidem. 

50
 Cfr. F. OURY- A. VASQUEZ, op. cit. 

51
 Cfr. M. POMPEI, (a cura di), op. cit., p. 187. 

52
 Ibidem. 

53
 Ibidem, p. 180. 

54
 La psicoterapia istituzionale si ¯ in particolar modo dedicata, sin dagli anni ô40 del 

secolo scorso, allôanalisi delle situazioni istituzionali manicomiali, constatando un 

notevole influsso negativo sulle patologie manifestate dai pazienti psichiatrici da 

parte dellôistituzione manicomiale stessa e adoperandosi a meglio gestire e contenere, 

nei luoghi di cura deputati, il fenomeno dellôalienazione sociale, anche attraverso 

interventi esterni di mediazione volti a favorire il pi½ possibile lôelaborazione di 

aspetti e contenuti inconsci.   

55
 Cfr. Psicologia umanistica, analisi esistenziale o antropoanalisi, logoterapia 

frankliana. 

56
 Cfr. P. BERTOLINI, Lôesistereé, cit., p. 38. 

57
 Ibidem, p. 46. 

58
 Ibidem, p. 47. 

59
 Ibidem, p. 166. 

60
 Ibidem, p. 336. 

61
 Ibidem, p. 338. 

62
 ñçMettersi al posto dellôaltroè per comprenderne il vissuto o la visione del mondoò 

-Ibidem, p. 340. 

63
 Ibidem. 

64
 Ibidem, p. 282. 
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65
 ñNon abbiamo un laboratorio con apparecchi complicati. Il nostro laboratorio è il 

mondo. I nostri esperimenti sono veri avvenimenti della vita umana di ogni giorno, e 

le persone su cui facciamo gli esperimenti sono i nostri pazienti, i nostri discepoli, i 

nostri parenti, i nostri amici - last but not least - noi stessi. Non ci sono punture di 

spilli, choc artificiali, luci sorprendenti e tutte le molteplici e artificiali condizioni 

dellôesperimento da laboratorio; ma sono le speranze e i pericoli, i dolori e le gioie, 

gli errori e i successi della vita reale a fornirci il materiale di osservazione necessarioò 

(cfr. C. G. JUNG, Psicologia e..., cit., p. 44).  

66
 Si consideri, a tal proposito, una persistente tendenza diffusa in ambito 

psicoanalitico alla delegittimazione della scientificità pedagogica e un radicato 

pregiudizio che tende a ridurre lô ñeducativoò a una dimensione moralistica, patogena 

o strumentale. Occorre rilevare, parallelamente, anche come la pedagogia sia 

tradizionalmente sospettosa nei confronti del ñsapere dellôinconscio e del profondoò, 

che tende a tacciare di ñnaturalismoò, ñmeccanicismoò, ñistintualismoò ed 

ñimmoralit¨ò (cfr. P. BERTOLINI, Ad armi pari. La pedagogia a confronto con le 

altre scienze sociali, Utet, Torino 2005, pp. 152-153).  

67
 Cfr. P. BERTOLINI, Ad armi parié, cit., p. 145. 

68
 Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié, cit., p. 18. 

69
 Si annoverano, tra questi, Piero Barone, Angelo Franza, Raffaele Mantegazza, 

Paola Marcialis, Paolo Mottana, Jole Orsenigo, Cristina Palmieri, Anna Rezzara, 

Maria Grazia Riva, Igor Salomone, Stefania Ulivieri Stiozzi e Lucia Zannini. 

70
 ñEô andataé perduta lôevoluzione scientifica di un punto di vista specifico e 

settoriale sullôeducazione, di ordine sia conoscitivo sia tecnico-operativo, di per sé 

estraneo ad una tematizzazione assiologica, in qualche modo presente nella pedagogia 

tradizionale, per quanto sempre soffocato dalla sua omnicomprensività; soprattutto 

richiestoé dallôesperienza educativa concreta e dal suo operare formativoò (cfr. R. 

MASSA, Educare o istruire? La fine della pedagogia nella cultura contemporanea,  

Unicopli, Milano, 1987
 
-1990, p. 95).   

71
 Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié, cit.,  p. 565-566. 
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72
 Ibidem, p. 566. 

73
 Cfr. R. MASSA, Educare o istruire? La fineé, cit., p. 87. 

74
 ñLôunica possibilit¨ di recuperare il pedagogicoé ¯ quella di riuscire a superarlo 

senza annullarloò - Ibidem, p. 100. 

75
 Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié,cit.,  p. 564-565. 

76
 ñImportante sarebbe che la pedagogia non si autocomprendesse pi½ come 

prolegomeno, come sintesi, o come applicazione di specializzazioni ad essa esterneé 

ma come la struttura materiale della loro operativit¨ò (cfr. R. MASSA, Educare o 

istruire? La fineé, cit., p. 99). 

77
 Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié, cit., pp. 580-581. 

78
 Ibidem, p. 580. 

79
 Ibidem, pp. 583-584. 

80
 Ibidem, p. 584. 

81
 Ibidem.  

82
 Ibidem, p. 585. 

83
 A tal proposito, si noti la seguente definizione critica della pedagogia: ñAggregato 

discorsivo così legato alla prassi da non sapersene distanziare scientificamente, e 

quindi da non riuscire a produrre un sapere tecnicamente efficace; ma così scisso 

ideologicamente da essa che non ha potuto nemmeno configurare una teoresi coerente 

e compiuta dellôesperienza pedagogicaò (cfr. R. MASSA, Educare o istruire? La 

fineé, cit., p. 87). 

84
 Ibidem, pp. 19-20. 

85
 Cfr. R. MASSA, Istituzioni dié, cit., p. 585. 

86
 Ibidem, p. 591. 

87
 Ibidem, p. 592. 

88
 Ibidem. 

89
 Ibidem. 

90
 Per un inquadramento, cfr. G. SOLA, Introduzione alla pedagogia clinica, Il 

Melangolo, Genova, 2008. 
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91
 Cfr. D. DEMETRIO, La scrittura clinica. Consulenza autobiografica e fragilità 

esistenziali, Cortina, Milano, 2008, p. 349. 

92
 La scrittura della propria storia di vita consiste essenzialmente in una pratica 

pedagogica, comunicativa, di lunga tradizione, sviluppatasi più recentemente in una 

vera e propria scienza della formazione che si differenzia dalla terapia in quanto 

invita il soggetto non affetto da patologie psicologiche ad una personale ñcura di s®ò 

di fronte al comune ñmale di vivereò. Per un inquadramento generale ed 

approfondimenti, cfr. D. DEMETRIO, Raccontarsi. Lôautobiografia come cura di sé, 

Cortina, Milano, 1996; Lôeducazione interiore. Introduzione alla pedagogia 

introspettiva, Rcs, Milano, 2000; Autoanalisi per non pazienti. Inquietudine e 

scrittura di sé, Cortina, Milano, 2003; La scrittura clinicaé, cit. 

93
 Cfr. D. DEMETRIO, La scrittura clinicaé,cit., p. 345. 

94
 Ibidem, pp. 345-346.  

95
 Si tenga comunque presente che, secondo lo stesso autore, tra lôautobiografia e la 

psicoanalisi classica ñvi sono assonanze, ma anche significative differenzeò in quanto 

nella prima ñcô¯ una congiunzione totale tra colui che racconta e la persona di cui 

parlaé nellôanalisi invece cô¯ un interlocutoreò, un testimone, ñlôanalista, che ¯ il 

referente concreto del racconto e della dinamica transferale e che si affianca al 

paziente nella costruzione congiunta di una nuova storia: un analista narratore di 

narrazioni, che si propone a tutti gli effetti come il biografo del pazienteò (cfr. G. 

STARACE, Il racconto della vita. Psicoanalisi e autobiografia, Bollati Boringhieri, 

Torino, 2004, pp. 10-11). 

96
 Ibidem, p. 33. 

97
 Cfr. M. TREVI, in E. TREVI- M. TREVI, Invasioni controllate, Castelvecchi, 

Roma, 2007, p. 53. 

98
 Cfr. D. DEMETRIO, La scrittura clinicaé, cit., p. 351. 

99
 ñUno dei primi e pi½ gravi impedimenti alla rielaborazione e trasformazione di noi 

¯ proprio lôideologia del danno, che si innesta sulla convinzione che il passato sia 

irreversibile. Questa convinzione ¯ il primo nemico della cura della psicheò (cfr. N. 
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GHEZZANI, Autoterapia. Guarire la propria psiche con strumenti personali, Angeli, 

Milano, 2005, p. 75; lôinconscio ñnon aspetta di essere decodificato, ma 

continuamente trasformato e arricchito, a partire dagli accumuli dei fatti indigeriti, i 

veri promotori di ogni narrazioneò (cfr. A. FERRO, Il lavoro clinico, Cortina, 

Mi lano, 2003, p. 15). 

100
 Cfr., D. DEMETRIO, La scrittura clinicaé, cit., p. 354. 

101
 Ibidem, p. 356. 

102
 Ibidem, p. 359 

 

 

Bibliografia  

 

ADLER A. (1930), Psicologia dellôeducazione, trad. it., Newton Compton, Roma, 

1993 

ADLER A. (1930), Psicologia del bambino difficile, trad. it., Newton Compton, 

Roma, 1993 

ADLER A. (1929), La psicologia individuale nella scuola, trad. it., Newton 

Compton, Roma, 1993 

ADLER A. (1904), Guarire ed educare. Fondamenti di psicologia individuale per 

psicoterapeuti e insegnanti, trad. it., Newton      Compton, Roma, 2007 

AICHORN A. (1925), Gioventù traviata, trad. it., Bompiani, Milano, 1950 

ALIPRANDI M. ï PATI A.M. (1999), Lôalba della psicoanalisi infantile, Feltrinelli, 

Milano 

ALLPORT G. W. (1956), Divenire: fondamenti di una psicologia della personalità, 

trad. it., Giunti Barbera, Firenze, 1968 

ALLPORT G. W. (1954), Psicologia della personalità, trad. it., Pas Verlag, Zurigo, 

1973 

ARMANDO A. (1969), Freud e lôeducazione, Armando, Roma 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

32 
 

ARRIGONI M. P., BARBIERI G. (1998),  Narrazione e psicoanalisi. Un approccio 

semiologico, Raffaello Cortina, Milano 

BALINT M. (1952), Lôamore primario. Gli inesplorati confini tra biologia e 

psicoanalisi, trad. it., Guaraldi, Rimini, 1973 

BARONE P. (1997), La materialità educativa. L'orizzonte materialista 

dell'epistemologia pedagogica e la clinica della formazione, Unicopli, Milano 

BERNFELD S. (1925), Sisifo, ovvero i limiti dellôeducazione, trad. it., Guaraldi, 

Bologna, 1971 

BERNFELD S. (1919), Antiautoritarismo e psicoanalisi nella scuola, trad. it., 

Feltrinelli, Milano, 1976 

BERTOLINI P. (2005), Ad armi pari. La pedagogia a confronto con le altre scienze 

sociali, Utet, Torino 

BERTOLINI P. (1988), Lôesistere pedagogico. Ragioni e limiti di una pedagogia 

fenomenologicamente fondata, La Nuova Italia, Firenze 

BETTELHEIM B. (1987), Un genitore quasi perfetto, trad. it., Feltrinelli, Milano, 

1990 

BETTELHEIM B. (1975), Un lieu o½ rena´tre. La somme de trente ans dôexp®rience 

¨ lôecole orthog®nique de Chicago (Un luogo dove rinascere. La somma di trentôanni 

di esperienza alla scuola orto genica di Chicago), Lafont, Paris 

BETTELHEIM B. (1975), Il mondo incantato. Uso, importanza e significati 

psicoanalitici delle fiabe, trad. it., Feltrinelli, Milano, 1977 

BETTELHEIM B. (1962), Dialoghi con le madri, trad. it., Edizioni di Comunità, 

Milano, 1978 

BICK E. - HARRIS M. (1989), Collected papers of Martha Harris and Esther Bick 

(Raccolta di scritti di Martha Harris e Esther Bick), Karnac, London  

BINSWANGER L. (1963), Essere nel mondo, trad. it., Astrolabio, Roma, 1973 

BINSWANGER (1960), Malinconia e mania, trad. it., Boringhieri, Torino, 1971 

BINSWANGER L. (1956), Tre forme di esistenza mancata, trad. it., Il Saggiatore, 

Milano, 1964 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

33 
 

BINSWANGER L.  (1953), Per unôantropologia fenomenologica, trad. it., Feltrinelli, 

Milano, 1970 

BION W. R. (1962), Apprendere dallôesperienza, trad. It., Armando, Roma, 1972 

BITTNER G. - REHM W. (1964), Psychoanalyse und erziehung. Ausgewählte 

beiträge aus der Zeitschrift für Psychoanalytische    Pädagogik (Psicoanalisi e 

educazione. Contributi selezionati dalla Rivista per la Pedagogia Psicoanalitica) , 

Hans Huber, Bern ï Stuttgart 

BONAPARTE M. (1931), Introduzione alla teoria degli istinti: sulla profilassi 

infantile delle nevrosi, trad. it., Newton Compton, Roma 1975 

BOWLBY J. (1989), Una base sicura. Applicazioni cliniche della teoria 

dellôattaccamento, trad. it., Cortina, Milano, 1989 

BOWLBY J. (1979), Costruzione e rottura dei legami affettivi, trad. it., Cortina, 

Milano, 1982 

BOWLBY J. (1969 - 1980), Attaccamento e perdita, trad. it., Boringhieri, Torino, 

1976 ï 1983, 3 voll. 

BOWLBY J. (1951), Cure materne e igiene mentale del fanciullo, trad. it., Giunti, 

Firenze, 1964 

BRUZZONE D. (2001), Autotrascendenza e Formazione, Vita e Pensiero, Milano 

BURLINGHAM D. - FREUD A. (1942), Young children in war time. A yearôs work 

in a residential war nursery (Bambini piccoli in tempo di guerra. Un anno di lavoro 

in un asilo residenziale di guerra), Allen & Unwin, London 

BURLINGHAM D. ï FREUD A. (1944), Bambini senza famiglia, trad. it. in FREUD 

A., Opere, Boringhieri, Torino, 1978-1979 

CALDIN POPULIN R. (1996), Educazione e psicoanalisi. Il ruolo di Pfister, amico 

di Freud , Borla, Roma 

CHIOSSO G. (1996), Novecento Pedagogico, La Scuola, Brescia 

CIFALI M. (1994), Le lien éducatif. Contre-jour psychanalytique (Il legame 

educativo. Controluce  psicoanalitico), Puf, Paris 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

34 
 

CIFALI M. (1982), Freud pedagogue? Psychanalyse et éducation (Freud 

pedagogista ? Psicoanalisi e educazione), Inter, Paris 

CIFALI M. - IMBERT F. (1998), Freud et la pédagogie (Freud e la pedagogia), Puf,  

Paris 

CIFALI M.  - MOLL, J. (a cura di) (2003), Pédagogie et psychanalyse (Pedagogia e 

psicoanalisi), LôHarmattan, Paris 

CONTI G. (1989), La pedagogia psicoanalitica. Lôaltra faccia del progetto di Freud, 

Borla, Roma 

COOPER D. (1971), La morte della famiglia, trad. it., Einaudi, Torino, 1972 

CORMAN L. (1981), Educazione illuminata dalla psicoanalisi, trad. it., Astrolabio, 

Roma 

CRAHAY M. (2000), Psicopedagogia, trad. it., La Scuola, Brescia 

CREMERIUS J. (a cura di) Educazione e psicoanalisi, trad. it., Boringhieri, Torino, 

1971 

DôORTOLI F. - AMRAM M.(1990),  Lô®cole avec Fran­oise Dolto, Natier, Paris 

DE SANCTIS O., Psicoanalisi e pedagogia: un rapporto mancato o un rapporto 

sotteso?, in PORCHEDDU A. (a cura di) (1990), Gli incontri mancati. Materiali per 

la formazione del pedagogista, Unicopli, Milano 

DELEUZE G. - GUATTARI F. (1972), Lôanti-Edipo, trad. it., Einaudi, Torino, 1975 

DEMETRIO D. (2008), La scrittura clinica. Consulenza autobiografica e fragilità 

esistenziali, Cortina, Milano 

DEMETRIO D. (2003), Autoanalisi per non pazienti. Inquietudine e scrittura di sé, 

Cortina, Milano 

DEMETRIO D. (2000), Lôeducazione interiore. Introduzione alla pedagogia 

introspettiva, Rcs, Milano 

DEMETRIO D. (1996), Raccontarsi. Lôautobiografia come cura di sé, Cortina, 

Milano 

DIENELT K. (1973), Von der psychoanalyse zur logotherapie. Tiefenpsychologie 

und pªdagogik. Eine einf¿hrende ţbersicht (Dalla psicoanalisi alla logoterapia. 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

35 
 

Psicologia del profondo e pedagogia. Una panoramica introduttiva), Ernst Reinhardt, 

München - Basel 

DIENELT K. (1967), Von Freud zu Frankl. Die entwicklung der tiefenpsychologie 

und deren anwendung in der pädagogik (Da Freud a Frankl. Gli sviluppi della 

psicologia del profondo e la loro applicazione alla pedagogia), Österreichischer 

Bundesverlag für Unterricht, Wissenschaft und Kunst, Wien 

DOLTO F. (1998), Il bambino e la città, trad. it., Mondadori, Milano, 1998 

DOLTO F. (1995), Quando i bambini hanno bisogno di noi, trad. it., Mondadori, 

Milano, 1995 

DOLTO F. (1988), I problemi degli adolescenti, trad. it., Longanesi, Milano, 1991 

DOLTO F. (1988), Lôadolescenza, trad. it., Mondatori, Milano, 1990 

DOLTO F. (1988), Adolescenza. Esperienze e proposte per un nuovo dialogo con i 

giovani fra i 10 e i 16 anni, trad. it., Mondadori, Milano, 1990 

DOLTO F. (1985), I problemi dei bambini, trad. it., Mondadori, Milano, 1995 

DOLTO F. (1983), Le parole dei bambini e lôadulto sordo, trad. it., Mondadori, 

Milano, 1985 

DOLTO F. (1982), Seminario di psicoanalisi infantile, trad. it., Emme, Milano, 1982 

DOLTO F. (1981), Il gioco del desiderio, trad. it., SEI, Torino,1981 

DOLTO F. (1979), Quando cô¯ un bambino: una grande psicoanalista risponde alle 

domande dei genitori, trad. it., Mondadori, Milano, 1982 

DOLTO F. (1978), La volontà di amare, trad. it., Rizzoli, Milano, 1979 

DOLTO F. (1977), Parlandone è più facile, trad. it., Emme, Milano, 1980 

DOLTO F. (1977), Come allevare un bambino felice e farne un adulto maturo, trad. 

it., Mondadori, Milano, 1977 

DOLTO F. (1971), Psicoanalisi e pediatria, trad. it., Bompiani, Milano, 1973 

DOLTO F. (1964), Il caso Dominique, trad. it., Bompiani, Milano, 1971 

EKSTEIN R. (1964), Psychoanalysis and education (Psicoanalisi ed educazione), in 

AA.VV. (1977), International Enciclopedia of Psychiatry, Psychology, 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

36 
 

Psychoanalysis and Neurology (Enciclopedia Internazionale di Psichiatria, 

Psicologia, Psicoanalisi e Neurologia) - vol. IX - Aesculapius, New York 

ERIKSON E. H. (1977), I giocattoli del bambino e le ragioni dellôadulto, trad. It., 

Armando, Roma, 1981 

ERIKSON E. H. (1974), Aspetti di una nuova identità, trad. It., Armando, Roma, 

1975 

ERIKSON E. H. (1968), Giovent½ e crisi dôidentit¨, trad. It., Armando, Roma, 1974 

ERIKSON E. H. (1959), Identity and the circle life (Identità e ciclo di vita), 

International University Press, New York, 1959 

ERIKSON E. H. (1950), Infanzia e società, trad. It., Armando, Roma, 1960 

FAIRBAIRN W. R. D. (1952), Studi psicoanalitici sulla personalità, trad. it., 

Boringhieri, Torino, 1970 

FERENCZI S. (1908-1933), Fondamenti di psicoanalisi, trad. it., Guaraldi, Rimini, 

1972-1974 (4 voll.) 

FERRO A. (2003), Il lavoro clinico, Cortina, Milano 

FRANKL V. E. (1978), Un significato per lôesistenza. Psicoterapia e umanismo, trad. 

it., Città Nuova, Roma, 1983-1990 

FRANKL V. E. (1977), La sofferenza di una vita senza senso. Psicoterapia per 

lôuomo dôoggi, trad. it., Ldc-Leumann, Torino, 1978-1992 

FRANKL V. E. (1959), Alla ricerca di un significato della vita. I fondamenti 

spiritualistici della psicoterapia, trad. it., Mursia, Milano, 1974-1980 

FRANKL V. E. ï KREUZER F. (1982), In principio era il senso. Dalla psicoanalisi 

alla logoterapia, trad. it., Queriniana, Brescia, 1995 

FRANZA A. - MOTTANA P. (1997), Dissolvenze. Le immagini della formazione, 

Clueb, Bologna 

FRATINI C. (1993), Bruno Bettelheim. Tra psicoanalisi e pedagogia, Liguori, Napoli 

FREUD A. (1895-1992), Opere, trad. it., Boringhieri, Torino, 1978-1979, 3 voll. 

FREUD A. (1977), Lôaiuto al bambino malato, trad. it., Boringhieri, Torino, 1987 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

37 
 

FREUD A. (1965), Normalità e patologia del bambino, trad. it.,  Feltrinelli, Milano, 

1969 

FREUD A. (1935), Psicoanalisi per educatori. Unôintroduzione, trad. it., Armando, 

Roma, 2006 

FREUD A. (1930), Conferenze per insegnanti e genitori, trad. it., Bollati Boringhieri, 

Torino, 1986 

FREUD S. (1938), Compendio di psicoanalisi, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1979, vol. XI, pp. 602, 608, 632-634 

FREUD S. (1937), Analisi terminabile e interminabile, trad. it. in Freud S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1979, vol. XI, pp. 518, 531 

FREUD S. (1933), Introduzione alla psicoanalisi - Nuova serie di lezioni, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1979, vol. XI, pp. 175-180, 233, 251-256, 

283 

FREUD S. (1932), Perché la guerra? (Carteggio con Einstein), trad. it. in FREUD 

S., Opere, Boringhieri, Torino, 1979, vol. XI, pp. 289-291, 301 

FREUD S. (1929), Il disagio della civiltà, trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, 

Torino, 1978, vol. X, pp. 586-590, 620, 625-628 

FREUD S. (1927), Lôavvenire di unôillusione, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1978, vol. X, pp. 437-439, 476-483 

FREUD S. (1926), Il problema dellôanalisi condotta da non medici, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1978, vol. X, pp. 382, 414-415 

FREUD S. (1925), Psicoanalisi, trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 

1978, vol. X, p. 228 

FREUD S. (1925), Prefazione a ñGiovent½ traviataò di August Aichhorn, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1978, vol. X, pp. 181-183 

FREUD S. (1925), Alcune conseguenze psichiche della differenza anatomica tra i 

sessi, trad. it in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1978, vol. X, p. 214 

FREUD S. (1924), Autobiografia, trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 

1978, vol. X, pp. 136-137 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

38 
 

FREUD S. (1924), Il problema economico del masochismo, trad. it. in FREUD S., 

Opere, Boringhieri, Torino, 1978, vol. X, p. 14 

FREUD S. (1922), Due voci di enciclopedia: óPsicoanalisiô e óTeoria della libidoô, 

trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1977, vol. IX, p. 456 

FREUD S. (1922), LôIo e lôEs, trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 

1977, vol. IX, pp. 497, 514 

FREUD S. (1919), Un bambino viene picchiato, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1977, vol. IX 

FREUD S. (1916), Alcuni tipi di carattere tratti dal lavoro psicoanalitico, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1976, vol. VIII, pp. 630 

FREUD S. (1915), Introduzione alla psicoanalisi, trad. it. in  FREUD  S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1976, vol. VIII 

FREUD S. (1915), Considerazioni attuali sulla guerra e sulla morte, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1976, vol. VIII, pp. 128-135 

FREUD S. (1914), Dalla storia di una nevrosi infantile (Caso clinico dellôuomo dei 

lupi), trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1975, vol. VII 

FREUD S. (1914), Psicologia del ginnasiale, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1975, vol. VII 

FREUD S. (1914), Per la storia del movimento psicoanalitico, trad. it. in FREUD S., 

Opere, Boringhieri, Torino, 1975, vol. VII, p. 411 

FREUD S. (1913), Lôinteresse per la psicoanalisi, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1975, vol. VII, pp. 271-272 

FREUD S. (1913), Prefazione a ñIl metodo psicoanaliticoò di Oskar Pfister, trad. it. 

in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1975, vol. VII, pp. 183-185 

FREUD S. (1913), Le bugie di due bambine, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1975, vol. VII 

FREUD S. (1912), Contributi a una discussione sullôonanismo, trad. it. in FREUD S., 

Opere, Boringhieri, Torino, 1974, vol. VI, pp. 559-570 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

39 
 

FREUD S. (1912), Sulla più comune degradazione della vita amorosa, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1974, vol. VI, pp. 428-432 

FREUD S. (1911), Precisazioni sui due principi dellôaccadere psichico, trad. it., in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1974, vol. VI, pp. 458-459 

FREUD S. (1910), Un ricordo dôinfanzia di Leonardo da Vinci, trad. it. in FREUD 

S., Opere, Boringhieri, Torino, 1974, vol. VI 

FREUD S. (1910), Contributi a una discussione sul suicidio, trad. it. in FREUD S., 

Opere, Boringhieri, Torino, 1974, vol. VI, pp. 301-302 

FREUD S. (1909), Cinque conferenze sulla psicoanalisi, trad. it. in  FREUD S., 

Opere, Boringhieri, Torino, 1974, vol. VI, pp. 163, 166  

FREUD S. (1908), La morale sessuale ócivileô e il nervosismo moderno, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1972, vol. V, pp. 416-465 

FREUD S. (1908), Carattere ed erotismo anale, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1972, vol. V, pp. 402-403 

FREUD S. (1908), Il romanzo familiare dei nevrotici, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1972, vol. V, p. 471 

FREUD S. (1908), Teorie sessuali dei bambini, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1972, vol. V 

FREUD S. (1908), Analisi della fobia di un bambino di cinque anni (Caso clinico del 

piccolo Hans), trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1972, vol. V 

FREUD S. (1907), Istruzione sessuale dei bambini, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1972, vol. V  

FREUD S. (1905), Tre saggi sulla teoria sessuale, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1970, vol. IV, pp. 474, 488-490, 496, 502, 511, 534, 536, 538, 

545 

FREUD S. (1905), Il motto di spirito e la sua relazione con lôinconscio, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1972, vol. V, pp. 90, 112-113, 202 

FREUD S. (1905), Le mie opinioni sul ruolo della sessualit¨ nellôetiologia delle 

nevrosi, trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1972, vol. V, p. 224 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

40 
 

FREUD S. (1904), Psicoterapia, trad. it. in FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 

1970, vol. IV, pp. 435-438 

FREUD S. (1901), Psicopatologia della vita quotidiana, trad. it. in FREUD S., 

Opere, Boringhieri, Torino, 1970, vol. IV, pp. 192-294 

FREUD S. (1895), Progetto di una psicologia, trad. it. in FREUD S., Opere, 

Boringhieri, Torino, 1968, vol. II, p. 269 

FREUD S. (1895), Minute teoriche per Wilhelm Fliess - Minuta G, trad. it. in 

FREUD S., Opere, Boringhieri, Torino, 1968, vol. II, p. 33 

FROMM E. (1979), Grandezza e limiti del pensiero di Freud, trad. it., Mondadori, 

Milano, 1979  

FROMM E. (1976), Avere o essere?, trad. it., Mondadori, Milano, 1977 

FROMM E. (1973), Anatomia della distruttività umana, trad. it., Mondadori, Milano, 

1975 

FROMM E. (saggi dal 1932 al 1970), La crisi della psicoanalisi, trad. it., Mondadori, 

Milano, 1971 

FROMM E. (1956), Lôarte di amare, trad. it., Mondadori, Milano, 1963 

FROMM E. (1955), Psicoanalisi della società contemporanea, trad. it., Ed. di 

Comunità, Milano, 1964  

FROMM E. (1947), Dalla parte dellôuomo, trad. it., Astrolabio, Roma, 1971 

GHEZZANI N. (2005), Autoterapia. Guarire la propria psiche con strumenti 

personali, Angeli, Milano 

GREENACRE P. (1971), Studi psicoanalitici sullo sviluppo emozionale, trad. it., 

Martinelli, Firenze, 1979 

GREENACRE P. (1952), Trauma, crescita, personalità, trad. it., Cortina, Milano, 

1986 

GUATTARI F. (1972), Una tomba per Edipo, trad. it., Bertani, Verona, 1974 

HARTMANN H.  (1947), Saggi sulla psicologia dellôIo, trad. it., Boringhieri, Torino, 

1976 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

41 
 

HARTMANN H. (1939), Psicologia dellôIo e problema dellôadattamento, trad. it., 

Boringhieri, Torino, 1966 

HARTMANN H. - KRIS E. - LOEWENSTEIN R. M. (1964), Scritti di psicologia 

psicoanalitica, trad. it., Bollati Boringhieri, Torino, 1977 

HEIMANN P. (1942-1980), Bambini e non più bambini, trad. it., Borla, Roma, 1992 

HEIMANN P. - KLEIN M. - MONEY KYRLE R. (1955), Nuove vie della 

psicoanalisi: il significato del conflitto infantile nello schema del comportamento 

dellôadulto, trad. it., Il Saggiatore, Milano, 1994 

HELLER P. (1992) Anna Freud's letters to Eva Rosenfeld (Lettere di Anna Freud a 

Eva Rosenfeld), International Universities Press, Madison, CT 

HORKHEIMER M. - MARCUSE H. - FROMM E. (1936), Studi sullôautorit¨ e la 

famiglia, trad. it., Utet, Torino, 1974 

HORNEY K. (1950), Nevrosi e sviluppo della personalità, trad. it., Astrolabio, 

Roma, 1981 

HORNEY K. (1945), I nostri conflitti interni, trad. it., Martinelli, Firenze, 1971 

HORNEY K. (1939), Nuove vie della psicoanalisi, trad. it., Bompiani, Milano, 1950 

HORNEY K. (1937), La personalità nevrotica del nostro tempo, trad. it., Newton 

Compton, Roma, 1976 

ISAACS S. (1952), Lôosservazione diretta del bambino, trad. it., Borla, Roma, 1984 

ISAACS S. (1948), Genitori e fanciulli, trad. it., Newton Compton, Roma, 1972 

ISAACS S. (1948), Lôinfanzia e dopo. Saggi e studi clinici, trad. it., La Nuova Italia, 

Firenze, 1976 

ISAACS S. (1937), Il valore educativo della scuola materna, trad. it., La Scuola, 

Brescia, 1952 

ISAACS S. (1935), Aspetti psicologici dello sviluppo del bambino, trad. it., Giunti, 

Firenze, 1972 

ISAACS S. (1933), Lo sviluppo sociale dei bambini, trad. it., La Nuova Italia, 

Firenze, 1967 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

42 
 

ISAACS S. (1932), Dai sette agli undici anni. I nostri allievi, trad. it., Giunti Barbera, 

Firenze, 1972 

ISAACS S. (1930), Lo sviluppo intellettuale nei bambini al di sotto degli 8 anni, trad. 

it., La Nuova Italia, Firenze, 1961-1974 

ISAACS S. (1929), Dalla nascita ai sei anni. Impariamo a fare i genitori, trad. it., 

Giunti, Firenze, 2007 

JACKSON BANFIELD E. (1980), Papers 1907-1977 (Scritti 1907-1977), 

Schlesinger Library, Radcliffe Institute, Harvard University 

JUNG C.G. (1926-1946), Psicologia e Educazione, trad. it., Bollati Boringhieri, 

Torino, 1979 

KERNBERG O. (1980), Mondo interno e realtà esterna, trad. it., Boringhieri, Torino, 

1985 

KERNBERG O. (1976), Teoria della relazione oggettuale e clinica psicoanalitica, 

trad. it., Boringhieri, Torino, 1980 

KOHUT H. (1971), Narcisismo e analisi del Sé, trad. it., Boringhieri, Torino, 1976. 

LACAN J. (1966), La cosa freudiana e altri scritti, trad. it., Einaudi, Torino, 1972 

LACAN J. (1966), Scritti , trad. it., Einaudi, Torino, 1974 (2 voll.) 

LACAN J. (1956-1959), Seminari di J. Lacan, trad. it., Pratiche, Parma, 1979 

LAING R.D. (1969), La politica della famiglia, trad. it., Einaudi, Torino, 1973 

LAING R. D. (1964), Normalità e follia nella famiglia, trad. it., Einaudi, Torino, 

1970 

LAING R. D. (1977), Conversando con i miei bambini, trad. it., Mondadori, Milano, 

1978 

LAPLANCHE J. - PONTALIS J. B. (1964), Fantasma originario, fantasma delle 

origini e origini del fantasma, trad. it., Il Mulino, Bologna, 1988 

LEBOVICI S. - SOULÉ M. (1970), La conoscenza del bambino e la psicoanalisi, 

trad. it., Feltrinelli, Milano, 1972-1990 

LECLAIRE S. (1975), Si uccide un bambino, trad. it., Garzanti, Milano, 1976 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

43 
 

LÉVINE J. - DELANNOY C. (2001), Je est un autre. Pour un dialogue pédagogie-

psychanalyse (Io sono un altro. Per un dialogo pedagogia-psicoanalisi), Esf, Paris 

MAHLER M. S. (1968), Le psicosi infantili, trad. it., Boringhieri, Torino, 1972 

MAHLER M. S. ï PINE F. ï BERGMEN A. (1975), La nascita psicologica del 

bambino, trad. it., Boringhieri, Torino, 1978 

MANNONI M. (1976), Un luogo per vivere. Un esperienza alternativa 

allôistituzionalizzazione dei ragazzi psicotici, trad. it., Emme, Milano, 1977 

MANNONI M.  (1973), Lôeducazione impossibile, trad. it., Feltrinelli, Milano, 1974 

MANNONI M. (1967), Il bambino, la sua «malattia» e gli altri, trad. it., Angeli, 

Milano, 1973 

MANNONI M. (1964), Il bambino ritardato e la madre, trad. it., Borla, Torino, 1970 

MANNONI M. - SAFOUAN M.- OURY J. (1967), Psicoanalisi e pedagogia, trad. it., 

Valnoci, Genova-Bologna, 1971-1973 

MANTEGAZZA R. (1999), Un tempo per narrare, Emi, Bologna 

MANTEGAZZA R. (1996), Per una pedagogia narrativa. Riflessioni, tracce, 

progetti, Emi, Bologna 

MARCIALIS P. (2005), Lôarte della domanda. Il linguaggio sulla scena della clinica 

della formazione, Angeli, Milano 

MARCUSE H. (1964), Lôuomo a una dimensione, trad. it., Einaudi, Torino, 1967 

MARCUSE H. (1955), Eros e civiltà, trad. it., Einaudi, Torino, 1964 

MASLOW A. H. (1962 ), Verso una psicologia dellôessere, trad. it., Astrolabio, 

Roma, 1971 

MASLOW A. H. ( 1954), Motivazione e personalità, trad. it., Armando, Roma, 1992 

MASSA R. (2000), Istituzioni di pedagogia e scienze dellôeducazione, Laterza, 

Roma-Bari 

MASSA R. (1987), Educare o istruire? La fine della pedagogia nella cultura 

contemporanea,  Unicopli, Milano 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

44 
 

MELTZER D. - HARRIS M. (1983), Il ruolo educativo della famiglia. Un modello 

psicoanalitico dei processi di apprendimento, trad. it., Centro Scientifico Torinese, 

Torino, 1986  

MILLOT C. (1979), Freud antipedagogo, trad. it., Emme, Milano, 1982 

MORPURGO E., EGIDI V. (a cura di) (1987), Psicoanalisi e narrazione: le strategie 

nascoste della parola, Il Lavoro Editoriale, Ancona  

MOTTANA P. (1993), Formazione e affetti. Il contributo della psicoanalisi allo 

studio e alla elaborazione dei processi di apprendimento, Armando, Roma 

MUCCHIELLI BOURCIER A. (1986), Educateur ou thérapeute. Une conception 

nouvelle des rééducations (Educatore o terapeuta. Una nuova concezione delle 

riabilitazione), Esf, Paris 

NEILL SUTHERLAND A. (1972), Autobiografia. Le esperienze pedagogiche del 

direttore della scuole di Summerhill, trad. it., Mondadori, Milano, 1974 

NEILL SUTHERLAND A. (1967), I ragazzi felici di Summerhill. Il piacere di 

educare e di essere educati, trad. it., Red, Como, 1996 

NEILL SUTHERLAND A. (1966), Freedom, not licence (Libertà, non licenza), 

Paperback, New York 

NEILL SUTHERLAND A. (1960), Summerhill. Una proposta contro la società 

repressiva, trad. it., Rizzoli, Milano, 1979 

NEILL SUTHERLAND A. (1937), Questa terribile scuola, trad. it., La Nuova Italia, 

Firenze, 1956 

NEILL SUTHERLAND A. (1932), Il genitore consapevole. Consigli importanti per 

educare e comprendere i propri figli, trad. it., Forum, Roma, 1971 

NEILL SUTHERLAND A. (1926), Il fanciullo difficile, trad. it., La Nuova Italia, 

Firenze, 1992 

ORSENIGO J. (2010), Lavorare di cuore. Il desiderio nelle professioni educative, 

Angeli, Milano 

OURY F. ï VASQUEZ A. (1971), Tecniche e istituzioni della classe cooperativa, 

trad. it., Emme, 1977 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

45 
 

OURY F. ï VASQUEZ A. (1967), Lôeducazione nel gruppo classe. La pedagogia 

istituzionale, trad. it., EDB, Bologna, 1975 

PALMIERI C. (2000), La cura educativa. Riflessioni ed esperienze tra le pieghe 

dellôeducare, Angeli, Milano 

PFISTER O. (1917), Pedagogia e psicoanalisi, trad. it., A. Stock, Roma, 1926 

PICQUENOT A. (a cura di) (2002), Il fait moins noir quand quelquôun parle. 

£ducation et psychanalyse aujourdôhui (Eô meno nero quando qualcuno parla. 

Educazione e psicoanalisi oggi), CRDP Bourgogne, Dijon 

POMPEI M. (a cura di) (1995), Lôinconscio nella pratica educativa, Movimento di 

Cooperazione Educativa, La Nuova Italia, Firenze 

PONTALIS J.B. et. al., Il bambino nella psicoanalisi, trad. it., Savelli, Roma, 1981 

RAIMBAULT G. (1973),  Pediatri e psicoanalisi, trad. it., Boringhieri, Torino, 1976 

RANK O. ï SACHS H. (1913), Psicoanalisi e sue applicazioni, trad. it., Sugar-Co, 

Milano, 1978 

REICH W. (1930), La rivoluzione sessuale, trad. it., Feltrinelli, Milano, 1963  

REZZARA A. (a cura di), Dalla scienza pedagogica alla clinica della formazione. 

Sul pensiero e lôopera di Riccardo Massa, Angeli, Milano, 2004 

REZZARA A. - STIOZZI ULIVIERI S. (a cura di), Formazione clinica e sviluppo 

delle risorse umane, Angeli, Milano, 2004 

RIVA M. G. (2004),   Il lavoro pedagogico come ricerca dei significati e ascolto 

delle emozioni, Guerini, Milano 

RIVA M. G. (2001), Studio ñclinicoò sulla formazione, Angeli, Milano 

ROGERS C. R. (1980), Un modo di essere, trad. it., Martinelli, Firenze, 1983 

ROGERS C. R. (1969), Libert¨ nellôapprendimento, Giunti Barbera, Firenze, 1973 

ROGERS C. R. (1951), Terapia centrata sul cliente, trad. it., La Nuova Italia, 

Firenze, 1997 

ROGERS C. R. (1942), Psicoterapia di consultazione, trad. it., Astrolabio, Roma, 

1971 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

46 
 

ROSSI CASSOTTANA O. (2004), Dimensioni progettuali della personalità e istanze 

educative familiari, in La Famiglia, n. 226, 2004, pp. 34-49 

ROSSI CASSOTTANA O. (2001), Interculturalit¨: un progetto a partire dallôuomo, 

in Il Nodo - Scuole in Rete, n. 15, gennaio, pp. 28-34 

ROSSI CASSOTTANA O. (1995), Proposte di riflessione sulla ricerca qualitativa in 

pedagogia, in Cultura, Ricerca e Formazione Pedagogica - Atti del Convegno della 

Società Italiana di Pedagogia - Rimini, 1-3 giugno, pp. 278-281 

ROSSI CASSOTTANA O. (1986), Socializzazione e pedagogia dellôinterazione per i 

cinquenni, in Scuola Materna, n. 2, ottobre, pp. 13-16 

ROUDINESCO E. (2000), Perché la psicoanalisi?, trad. it., Editori Riuniti, Roma, 

2000 

ROVEDA P. (2002), Educazione e psicoanalisi. Quale etica per quale colpa?, Vita e 

Pensiero, Milano 

ROVEDA P. (1979), Il transfert nellôattivit¨ educativa, Vita e Pensiero, Milano 

SAFOUAN M. (1974), Studi sullôEdipo, trad. it., Garzanti, Milano, 1977 

SALOMONE I. (2003), Il segno dellôaltro. Per una propedeutica dellôesperienza 

educativa, Angeli, Milano 

SCHRAML W.J. (1973), Introduzione alla pedagogia psicoanalitica, trad. it., 

Armando, Roma, 1974 

SCHÉRER R.- HOCQUENGHEM G. (1976), Co-ire. Album sistematico 

dellôinfanzia, trad. it., Feltrinelli, Milano, 1979 

SCHÉRER R. (1974), Emilio pervertito. Rapporti tra educazione e sessualità , trad. 

it. , Emme, Milano, 1974 

SCHMIDT V. (1920-1923), Lôasilo psicoanalitico di Mosca. Tre saggi di Vera 

Schmidt, trad. it., Emme, Martellago, 1972 

SEGAL H. (1984), Scritti psicoanalitici, trad. it., Astrolabio, Roma 

SMERIGLIO L. (1984), Migliorare lôuomo: lôeducazione tra psicoanalisi ed 

etologia, Saperi, Messina 

SMIRNOFF V. (1966), La psicoanalisi infantile, trad. it., Armando, Roma, 1971 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

47 
 

SOLA G. (2008), Introduzione alla pedagogia clinica, Il Melangolo, Genova 

SPEZIALE BAGLIACCA R. (1977), La formazione psicoanalitica degli operatori, 

Feltrinelli, Milano 

SPITZ R. A. (1959), Teoria di un campo genetico della formazione dellôego, trad. it., 

La Nuova Italia, Firenze, 1976 

SPITZ R. A. (1958), Il primo anno di vita del bambino, trad. it., Universitaria, 

Firenze, 1962 

SPITZ R. A. (1957), Il no e il sì, trad. it., Armando, Roma, 1970 

STARACE G. (2004), Il racconto della vita. Psicoanalisi e autobiografia, Bollati 

Boringhieri, Torino 

STARACE G. (1989), Le storie, la storia. Psicoanalisi e mutamento, Marsilio, 

Venezia 

STERN D. N. (1985), Il mondo interpersonale del bambino, trad. it., Bollati 

Boringhieri, Torino, 1987 

STERN D. N. (1977), Le prime relazioni sociali: il bambino e la madre, trad. it., 

Armando, Roma, 1982 

SULLIVAN H. S. (1953), Teoria interpersonale della psichiatria, trad. it., Feltrinelli, 

Milano, 1962 

G. TERRIER - J. P. BIGEAULT (1978), Lôillusion psychanalytique en education 

(Lôillusione psicoanalitica in educazione), Puf, Paris 

G. TERRIER ï J. P. BIGEAULT (1975), Une ®cole pour ídipe. Psychanalyse et 

pratique pédagogique (Una scuola per Edipo. Psicoanalisi e pratica pedagogica), 

Privat, Toulouse 

TOMAGNINI M. (1988), Lôosservazione diretta: Susan Isaacs tra psicoanalisi e 

pedagogia,  Del Cerro, Pisa 

TREVI E.- TREVI M. (2007), Invasioni controllate, Castelvecchi, Roma 

TUSTIN F. (1981), Stati autistici nei bambini, trad. it., Armando, Roma, 1983 

VEGETTI FINZI S. (a cura di) (1995), Freud e la nascita della psicoanalisi, 

Mondadori, Milano 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

48 
 

VEGETTI FINZI S. (1986), Storia della Psicoanalisi, Mondadori, Milano  

VEGETTI FINZI S. (1985), Il bambino nella psicoanalisi - testi di S. Freud, Jung, 

Reich, Klein, A. Freud, Spitz, Winnicott, Musatti, Fornari, Erikson, Laing, Lacan, 

Mannoni, Zanichelli, Bologna 

VEGETTI FINZI S. - CATENAZZI M. (1994), Psicoanalisi ed educazione sessuale, 

Laterza, Roma-Bari 

WAY L. (1956), Introduzione ad Alfred Adler, trad. it., Giunti Barbera, Firenze, 1963  

WINNICOTT D. W. (1988), Sulla natura umana, trad. it., Cortina, Milano, 1989 

WINNICOTT D. W. (1987), I bambini e le loro madri, trad. it., Cortina, Milano, 

1987 

WINNICOTT D. W. (1984), Il bambino deprivato, trad. it., Cortina, Milano, 1986 

WINNICOTT D. W. (1977), «Piggle»: una bambina, trad. it., Boringhieri, Torino, 

1982 

WINNICOTT D. W. (1972), Frammento di unôanalisi, trad. it., Il Pensiero 

Scientifico, Roma, 1981 

WINNICOTT D. W. (1971), Gioco e realtà, trad. it., Armando, Roma, 1979 

WINNICOTT D. W. (1971), Colloqui terapeutici con i bambini, trad. it., Armando, 

Roma, 1974 

WINNICOTT D. W. (1965), Sviluppo affettivo e ambiente, trad. it., Armando, Roma, 

1976 

WINNICOTT D. W. (1965), La famiglia e lo sviluppo dellôindividuo, trad. it., 

Armando, Roma, 1976 

WINNICOTT D. W. (1958), Dalla pediatria alla psicoanalisi, trad. it., Martinelli, 

Firenze, 1973 

WINNICOTT. D. W. (1957), Il bambino e il mondo esterno, trad. it., Giunti Barbera, 

Firenze, 1973 

WINNICOTT D. W. (1957), Il bambino e la famiglia, trad. it., Martinelli, Firenze, 

1973 



International Journal of Psychoanalysis and Education - IJPE            vol. III, n° 2 (7),   Dicembre 2011 
ISSN  2035-4630                                           (versione telematica pubblicata all’indirizzo  www.psychoedu.org) 
 
 
 

 

 
organo ufficiale dell’Associazione di Psicoanalisi della Relazione Educativa  A.P.R.E. 

iscr. Tribunale di Roma n°142/09 4/9/ 09    (copyright © APRE 2006)    editor in chief: R. F. Pergola 
 

49 
 

ZANNINI L. (2004), Il corpo paziente. Da oggetto delle cure a soggetto della 

relazione terapeutica, Angeli, Milano                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

ZAVALLONI R. (1975), La terapia non direttiva nellôeducazione, Armando, Roma 

ZAVALLONI R. (1968), Educazione e personalità: principi di psicoterapia 

educativa,  Vita e Pensiero, Milano 

ZULLIGER H. (1966), Lôangoscia dei nostri figli, trad. it., OS, Firenze, 1978 

ZULLIGER H. (1960 ), La pratica educativa, trad. it., La Nuova Italia, Firenze 1960-

1970 

ZULLIGER H. (1960 ), Che sai tu della coscienza del tuo bambino?, trad. it., 

Edizioni Paoline, Vicenza, 1956 

ZULLIGER H. (1956), Helfen statt strafen (Aiutare invece di punire), Klett, Stuttgart 

ZULLIGER H. (1952 ), Giuoco e fanciulli, trad. it., Giunti Barbera, Firenze, 1969 

ZULLIGER H. (1935), I ragazzi difficili, trad. it., Giunti Barbera, Firenze, 1955 

ZULLIGER H. (1927), Aus dem unbewussten seelenleben unserer shuljugend (Sulla 

vita psichica inconscia dei nostri giovani allievi), Bern 

ZULLIGER H. (1921), La psychanalyse ¨ lô®cole (La psicoanalisi a scuola), 

Flammarion, Paris 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


